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 “L’esperienza dell’al-

ternanza scuola lavoro è stata 

per me molto positiva. Nei due 

anni previsti ho lavorato in 

studio per qualche settimana 

e ho potuto verificare il valore 

di ciò che si apprende a scuola, 

ma anche la necessità di speri-

mentare sul campo i problemi 

concreti del lavoro, a cui spes-

so le lezioni in classe non pos-

sono arrivare”. 

Università e lavoro

Ormai al primo anno di Uni-

versità Thomas Rossetti fa 

parte di quel gruppo di ragazzi 

che hanno sperimentato per 

primi l’offerta dell’alternanza 

scuola lavoro. Per l’ex studente 

della Magistri Cumacini, oggi 

al primo anno di Politecnico, 

il percorso dell’alternanza è 

stata anche la prima occasione 

di lavoro vera. “Sì perché dopo 

i due anni obbligatori, ho avu-

to la possibilità di rimanere a 

lavorare in studio per qualche 

mese. Cerco di conciliare uni-

versità e lavoro. Cosa che non 

mi risulta sempre facile, ma 

certamente quello che imparo 

quotidianamente nei lavori di 

progettazione è stato utile per 

la scuola superiore e lo sarà 

anche in futuro per gli studi 

universitari”.  Soddisfazione 

anche da parte di Francesco 

Rovetti, che sta per iniziare 

il quarto anno della Magistri 

Cumacini, che ha qualche sug-

gerimento utile per migliora-

re il percorso. “E’ una buona 

esperienza. Per me che devo 

ancora affrontare 240 ore di 

percorso, sarebbe interessante 

provare a lavorare su progetti 

pratici inerenti al mio futuro 

o sperimentare anche real-

tà collaterali. Mi vengono in 

mente ambiti come la grafica e 

la fotografia. Credo che anche 

la presenza di professionisti in 

classe sia molto utile per noi 

studenti, per avvicinarsi il più 

possibile alle esperienze di la-

voro che spesso a scuola non si 

comprendono fino in fondo”.

Studenti a lezione

rinnovato impegno, sapendo 

che lo scambio diventa una ric-

chezza per entrambe le parti. 

Per qualche ragazzo trascor-

rere qualche settimana in uno 

studio professionale può rap-

presentare una seria occasione 

di lavoro”. I professionisti del 

Collegio dei Periti Industriali 

entreranno nelle aule scolasti-

che di Istituti Tecnici e Licei tra 

novembre e marzo. “A seconda 

del piano di studi spiegheremo 

ai ragazzi il nostro lavoro – 

conferma Spezzani -. Succes-

sivamente accoglieremo alcuni 

di loro nei nostri studi”. Quali i 

vantaggi dell’alternanza? “Non 

solo la possibilità per i giovani 

di cogliere i trucchi del mestie-

ri, ma anche l’opportunità per 

noi professionisti di conoscere 

chi si affaccia sul mercato e le 

loro potenzialità”. Nel contat-

to tra due mondi oggi più vici-

ni è più facile per gli studenti 

comprendere meglio il futuro 

del proprio lavoro. “Così lo stu-

dente sa a cosa va incontro, 

apprezza la forza pratica delle 

conoscenze apprese nelle aule 

scolastiche – conclude Spez-

zani. Anche in questo modo si 

riduce il problema dell’abban-

dono scolastico”.

 I Periti Industriali 

entrano in aula scolastica e di-

ventano docenti. Di edilizia, in-

formatica, elettrotecnica, mec-

canica, chimica. L’alternanza 

scuola e lavoro, introdotta da 

qualche anno nelle scuole su-

periori, significa anche questo. 

Periti in aula

Non solo l’ingresso in azienda 

di ragazzi, ancora inesperti di 

lavoro, per conoscere e impa-

rare il proprio percorso futu-

ro, ma anche accoglienza di 

professionisti nelle aule sco-

lastiche, capaci di trasformare 

nozioni teoriche nel risvolto 

pratico dell’attività lavorativa. 

Lo scambio tra scuola e im-

presa è ormai diventato una 

realtà assodata. Le ore dedi-

cate all’alternanza, duecento 

per i Licei e quattrocento per 

gli Istituti Tecnici, sono una 

ricchezza per entrambe le par-

ti, ma anche un impegno non 

indifferente. “Noi siamo stati 

i primi, già lo scorso anno – 

spiega Orazio Spezzani, Pre-

sidente dei Periti Industriali 

di Como – a impegnarci in pri-

ma persona per trasferire ai 

ragazzi le nostre competenze. 

Quest’anno replichiamo con 

 “Il nostro 

Collegio 

ha risposto 

per primo 

alla richiesta 

di partecipare 

alle lezioni”

Agenda
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RI

Nuovi materiali 

e illuminazione 

Mercoledì 19 settembre è 

in programma un incon-

tro dedicato agli impianti 

di illuminazione nella se-

de dell’Istituto don Gua-

nella. Nella stessa sede 

mercoledì 26 settembre 

dalle 14.30 alle 18.30 si ter-

rà un seminario dal titolo 

“Impiego dei materiali fi-

brorinforzati nella riabili-

tazione strutturale”.

SICURE
ZZA

Aggiornamento 

obbligatorio

E’ in programma per mar-

tedì 3 ottobre all’Istituto 

don Guanella nella Sala 

Arcobaleno di Como il 

corso di aggiornamento 

obbligatorio per i coordi-

natori della sicurezza. 

Iscrizione solo on line at-

traverso il portale dell’Al-

bo Unico: www.alboperi-

tiind.it
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Professionisti a scuola:

anche così si fa alternanza
“In studio risolviamo

i problemi concreti”

Thomas Rossetti

razione non velocissima, ov-

viamente, vista la quantità

d’acqua), alla verifica del fun-

zionamento e, successivamen-

te, al riscaldamento dell’acqua.

Le ultime verifiche

Lunedì mattina verranno ese-

guiti gli ultimi test sulle tem-

perature e, a quel punto, si po-

trà procedere con la riapertu-

ra. 
G. Ron. 

i consueti lavori di manuten-

zione estiva. L’imprevisto co-

me detto si è verificato a ridos-

so della prevista riapertura, 

poco prima del riempimento

della vasca che, a quel punto, è

rimasta vuota in attesa dei la-

vori supplementari per siste-

mare la tubazione.

La nuova tranche di inter-

venti è praticamente conclusa

e adesso si dovrà precedere al

riempimento della vasca (ope-

tubazione cementata alla pi-

scina di Muggiò ha reso neces-

sario un intervento urgente

con svuotamento della vasca

nei giorni scorsi. Una volta ter-

minati i lavori, prima di con-

sentire la ripresa delle attività,

sarà necessario riempire di 

nuovo la vasca, verificare il 

corretto funzionamento del-

l’impianto, infine scaldare l’ac-

qua». E poi l’indicazione di lu-

nedì prossimo per la riapertu-

ra al pubblico e alle società

sportive. 

L’assessore allo Sport Mar-

co Galli già nei giorni scorsi 

aveva incontrato i responsabi-

li della Fin (che ha in gestione

la piscina olimpionica, costru-

ita negli anni Ottanta) per fare

il punto sulle condizioni del-

l’impianto, chiuso da luglio per

Muggiò

L’impianto era chiuso 

dallo scorso mese di luglio

per i consueti lavori

di manutenzione estivi

Il Comune promette:

«La riapertura della piscina di

Muggiò è prevista per lunedì 

18 settembre». L’impianto è 

attualmente chiuso, la vasca è

senz’acqua e le società sportive

(su tutte la pallanuoto) si de-

vono allenare nella piscina

scoperta della Como Nuoto

l’inizio dei corsi di nuoto è sta-

to rinviato. 

Le operazioni necessarie

Da Palazzo Cernezzi ieri han-

no precisato in una nota uffi-

ciale che «un problema a una

Piscina chiusa

e senz’acqua

La promessa:

«Lunedì riapre»

Il caso. Problemi a una tubazione

hanno costretto a nuovi interventi

Rinviato l’inizio dell’ attività sportiva

La vasca della piscina olimpionica ancora vuota 

CONSIGLIO COMUNALE

Morti di Livorno 

Minuto di silenzio

La seduta di consiglio co-

munale di ieri sera a palazzo

Cernezzi si è aperta, su pro-

posta del capogruppo della

Lega Nord Giampiero Ajani,

con un minuto di silenzio 

per commemorare le vitti-

me dell’attentato dell’11 set-

tembre 2001 a New York, di

cui ieri ricorreva il sedicesi-

mo anniversario, e le vittime

dell'alluvione di Livorno.

WILLY BRANDT

Incontro 

sui migranti

“Aiutare la crescita dei po-

poli nel loro mondo”: è il 

tema dell’incontro di vener-

dì alle 18 alla sala del Circolo

Willy Brandt in via Aristide

Bari 8. Intervengono Adria-

na Pelliccia, Rosella Barbani

e Severino Proserpio. Intro-

duce Giuseppe Doria.

L’ASSOCIAZIONE

Il ritrovo annuale

dei Granatieri

Ritrovo annuale della sezio-

ne comasca dei Granatieri

di Sardegna . L’appunta-

mento è per domenica alle

10 alla basilica di Sant’Ab-

bondio, per il concerto del 

gruppo corale Ad Libitum.

Alle 10.30, la messa, alle 

11.30 la deposizione di una

corona alla stele di Giusep-

pe Sinigaglia in piazzale Ge-

no. Alle 12 il pranzo sociale

al Crotto del lupo, in via Pi-

sani Dossi. 

L’indagine

L’Autorità Anticor-

ruzione ha inviato una convo-

cazione a Palazzo Cernezzi

per alcuni funzionari che si

sono occupati del progetto Li-

beskind e, quindi, dell’allarga-

mento della diga foranea. La

comunicazione è stata data ie-

ri sera in consiglio comunale

dall’assessore all’Urbanistica

Marco Butti che ha spiegato

che la convocazione è fissata

per mercoledì 27 settembre.

Tutto è iniziato a luglio

quando, in una lettera, inviata

a Palazzo Cernezzi dal diri-

gente Anac Leonardo Mico-

ni (lo stesso che si era occupa-

to della vicenda paratie) era

stato comunicato a che il con-

tratto di sponsorizzazione è

stato incluso, come per altri

casi nel resto d’Italia, tra quel-

li sotto esame dell’Ufficio Vi-

gilanza Partenariato Pubblico

Privato. Nel dettaglio, veniva

richiesto agli uffici di Palazzo-

Cernezzi di produrre una re-

lazione sull’utilizzo della

sponsorizzazione per l’affida-

mento del contratto, sulla

procedura di scelta dello

sponsor e ancora sui requisiti

di progettisti ed esecutori del

contratto, sulle modalità di

esecuzione oltre al dettaglio

su spese o risparmi per il Co-

mune. 

Monumento

di Libeskind

L’Anac convoca

il Comune 
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di: 
Orazio Spezzani

Elezioni 2018, tra ricerca 
di nuovi iscritti e la capacità 
di dialogare con le istituzioni

C’è una data importante che attende il Collegio dei Peri-
ti di Como, nel 2018. E’ il rinnovo del Consiglio. Credo che 
rappresenti un momento favorevole per fare una riflessio-
ne sul lavoro fatto fino ad oggi, e contemporaneamente, 
spinga a guardare al futuro con l’occhio attento agli impe-
gni che attendono la categoria. La sfida che ci aspetta non 
solo come Collegio provinciale, ma soprattutto come pro-
fessionisti, è sicuramente quella di rendere più accatti-
vante la nostra professione nel prossimo futuro. Non è un 
segreto infatti che il numero degli iscritti al nostro Collegio 
sia in lenta ma costante diminuzione. Intanto, non ci sarà 
nei prossimi anni la possibilità di iscrizione per i neo diplo-
mati. Ecco allora che la sfida dovrà essere rivolta necessa-
riamente al mondo universitario, dando inizio ad una co-
municazione più intensa, ad un collegamento efficace con 
chi svolge un percorso teorico più approfondito. Rimane 
il fatto che la condivisione delle problematiche lavorative 
all’interno del Collegio rappresenta un valore inestimabile 
per la crescita continua della propria professionalità. La 
presenza di ben ventidue specializzazioni rappresentate 
all’interno dell’Albo professionale è sicuramente un fatto 
positivo. Questo perché la differenza di esperienza matu-
rata nei vari ambiti lavorativi, ci permette di poter trovare 

sempre nuovi stimoli e soluzioni innovative alle proble-
matiche che ogni giorno dobbiamo affrontare. La cresci-
ta costringe, lo sappiamo, ognuno di noi, a fare sforzi con-
tinui per migliorare. Inutile dire che uno degli ostacoli sul 
cammino è proprio il titolo di studio, non più appetibile di 
fronte ai titoli universitari. La svolta più grande è stata la 
scelta di elevare il titolo di studio. Sappiamo che la stra-
da da percorrere per convincere i neo laureati ad iscriversi 
al nostro Ordine territoriale è ancora molto lunga. Ci stia-
mo lavorando, convinti che la tenacia, ma soprattutto la 
competenza pratica del lavoro, rappresenti un gancio se-
rio ed efficace per valorizzare le nostre capacità e acco-
gliere al nostro interno nuove forze. Personalmente credo 
che per vedere aumentare le proprie aspettative ci voglia-
no alcuni ingredienti di base: la passione, la caparbietà, 
la preparazione. Il mio percorso all’interno del Collegio 
dei Periti di Como è nato grazie all’amicizia, nata sui ban-
chi di scuola, con Paolo Bernasconi, presidente dal 2002 
al 2014. Ho dato la mia disponibilità ad entrare in una 
commissione interna: quella della liquidazione parcelle.
Qui ho incontrato un collega, Renato Giorato, al quale de-
vo molto della mia passione per i Periti Industriali e della 
mia conoscenza professionale. 
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EDITORIALE

E’ grazie a lui che ho aumentato questa mia partecipa-
zione che ha avuto gli inizi verso la metà degli anni ’90.
Nel 2000 ho avuto la possibilità di entrare nel Consiglio 
direttivo e di vivere così la mia prima esperienza colle-
giale. Nelle successive elezione del 2002, il Consiglio di-
rettivo mi ha nominato segretario, carica che ho mante-
nuto sino al 2014 anno in cui sono diventato Presiden-
te. Questi dodici anni vissuti da segretario mi hanno dato 
l’opportunità di maturare un’esperienza positiva e di ap-
prendere tutte quelle informazioni legate alla vita ammi-
nistrativa di un ente pubblico. 
Penso che il Presidente debba essere un punto di riferi-
mento per gli iscritti, soprattutto per i più giovani. Ma non 
deve mai avere la presunzione di essere l’unico deposi-
tario della verità. Sempre con il conforto ed attraverso il 
confronto, degli altri consiglieri, deve saper dare le giuste 
risposte ai colleghi che ne fanno richiesta. In sintesi deve 
cercare di essere sempre aggiornato sugli argomenti ri-
guardanti la nostra professione. 
Dovrebbero essere i colleghi a dover dire se questo Con-
siglio direttivo ha raggiunto degli obiettivi. Ritengo senza 
presunzione, che la nostra visibilità acquisita in questo 
ultimo periodo, verso le istituzioni locali, sia il principale 

obiettivo raggiunto. Ho imparato molto e da tutti, attra-
verso entrambi gli incarichi occupati. L’esperienza che 
ho incominciato a maturare nel ruolo di segretario, mi ha 
permesso di imparare a dialogare con le altre persone, 
con pensieri, idee e obiettivi diversi dai nostri. Ho impara-
to ad ascoltare e ad apprezzare le idee degli altri. E’ ovvio 
che poi come Presidente devo necessariamente prende-
re delle decisioni ed assumerne le relative responsabi-
lità. Ma questo oggi avviene dopo aver ponderato bene 
ogni suggerimento e dopo aver ascoltato l’opinione dei 
colleghi. 
Vorrei continuare ad essere un aiuto per i colleghi, sem-
pre con la passione che nutro ancora oggi verso la pro-
fessione dei periti industriali. Non ho rimpianti per nulla 
di quello che ho fatto, anche perché ritengo che le nostre 
azioni siano il frutto delle emozioni del momento e come 
tali, debbano essere accettate. Credo che ciascun colle-
ga debba esprimere serenamente il suo pensiero, elo-
giando per i successi e criticando se ci sono state omis-
sioni. Spero che i primi sovrastino di molto gli insucces-
si; quello che posso suggerire loro è di affidarsi sempre a 
persone che abbiamo nel cuore l’onestà, la sincerità, la 
lealtà ed il senso di appartenenza per questa categoria.



di:
Orazio Spezzani

“Gentili colleghe e colleghi,
consentitemi di rivolgervi un cordia-
le saluto di benvenuto a nome mio e 
del consiglio direttivo che ho l’onore 
di rappresentare ed un sincero rin-
graziamento per essere qui questa 
sera così numerosi.
La vostra partecipazione ripaga si-
curamente me, ma credo anche tutti 
i consiglieri, dell’impegno che met-
tiamo quasi quotidianamente, nel 
gestire il nostro Ordine Territoriale. 
Uno degli impegni precisi che il Con-
siglio Direttivo si è imposto all’inizio 
del mandato collegiale, è stato quel-
lo di attivare, per quanto possibi-
le, tutte quelle iniziative rivolte agli 
iscritti, per rendere assolutamente 
trasparente l’attività del collegio. E 
per coinvolgere sempre nelle attività 
proposte o programmate, tutti i col-
leghi. Devo quindi dire che per quan-
to riguarda l’evento di questa sera, la 
soddisfazione è doppia. 
Per prima cosa perché ci vede parte-
cipi in un numero che forse sino ad 
oggi non è mai stato raggiunto in una 
delle nostre assemblee.
Poi perché credo (e ne sono asso-
lutamente convinto) che la nostra e 
la vostra presenza siano la risposta 
migliore per rendere onore ai colle-
ghi che oggi, qui invitati, festeggiano 
un importante traguardo legato alla 
nostra professione: i 40, 50 e 60 an-
ni di iscrizione ininterrotta all’albo 
professionale.
Un grazie particolare a coloro che più 
tardi verranno premiati per aver ac-
cettato il nostro invito e che mi dan-
no l’opportunità, se me lo consentite, 

di soffermarmi un attimo sul tema 
dell’appartenenza all’ordine terri-
toriale e più specificatamente sul 
mantenimento dell’iscrizione.
E’ un tema questo, di estrema attua-
lità. Oggi purtroppo stiamo vivendo, 
come ben sapete, ancora un tempo 
di recessione ma soprattutto, oserei 
dire, un tempo di profonda trasfor-
mazione della professione.
Complice in “primis” la crisi econo-
mica che ci ha colpiti in questi ultimi 
anni e di cui ancora oggi ne portia-
mo le conseguenza non essendone 
ancora usciti, almeno non definiti-
vamente. A seguito di quanto sopra 
il numero degli iscritti all’albo pro-
fessionale ha subito una importan-
te flessione. Nel corso di una decina 
d’anni il saldo tra iscrizioni e cancel-
lazioni è stato negativo con un nu-
mero di poco superiore alle 100 uni-
tà. Gli iscritti in collegio ad oggi sono 
pari a 910; dopo che avevamo tocca-
to anche un massimo di 1050 colle-
ghi iscritti.
Perdonatemi se ho fatto questo pic-
colo inciso ma volevo cogliere questa 
importante problematica che quoti-
dianamente viviamo all’interno del 
nostro ordine, per accentuare anco-
ra di più e se mai ce ne fosse stato 
bisogno, l’importanza di far parte di 
un collegio professionale come il no-
stro, dove la serietà, la costanza e la 
professionalità propria dei colleghi 
che premieremo questa sera, sono 
per noi nonostante le difficoltà il vero 
esempio, di fedeltà ed appartenenza 
alla famiglia dei periti industriali.
Per entrare nello specifico delle 

attività devo constatare che nume-
rose sono state quelle che ci hanno 
visto in prima linea in questo 2017.
Partiamo dalla prima, da quella che, 
ne sono sicuro, assilla molti colleghi: 
la formazione continua.
Nel corso di quest’anno, e qualcuna 
è ancora da sottoscrivere, il nostro 
Collegio ha siglato 42 convenzioni 
corrispondenti a 42 eventi formativi 
che hanno complessivamente ero-
gato n° 385 Crediti Formativi Pro-
fessionali. Sempre la nostra segre-
teria ha poi organizzato, in un caso 
in compartecipazione, anche 3 con-
vegni che hanno erogato 10 crediti 
formativi di cui 6 a carattere deon-
tologico. La nostra associazione, l’A-
PICO ha organizzato 15 corsi di ag-
giornamento e di approfondimento 
a pagamento, per un totale di 121 
crediti formativi riconosciuti e che 
hanno visto la partecipazione di 343 
periti industriali. Sono stati organiz-
zati anche 10 corsi di approfondi-
mento gratuiti, per un totale di 117 
crediti formativi riconosciuti e che 
hanno visto la partecipazione di 325 
periti industriali. Come ho già avuto 
modo di sottolineare, non è un impe-
gno facile perché ogni convenzione 
e ogni evento formativo presuppone 
un lavoro fatto di contatti, di incontri, 
di contenuti e di verifica sia dei cur-
ricula dei relatori, sia del contenu-
to stesso dell’evento erogato. Molti 
colleghi, purtroppo, ancora oggi non 
rivolgono la giusta attenzione alla 
formazione continua nonostante i ri-
petuti chiarimenti che, anche perso-
nalmente, ho fatto con molti di loro. 
Come tutti ben sapete il nostro Ente 
sarà chiamato al termine del quin-
quennio iniziato il 01/01/2014 ad 
una verifica; è quindi estremamente 
importante recuperare i crediti man-
canti. Tenete conto che con l’avven-
to dell’aggiornamento sia del rego-
lamento della formazione continua, 

IL COLLEGIO, GLI ISCRITTI, 
L’APPARTENENZA AL TERRITORIO

Le iniziative per far 
conoscere il valore 
della professione

Di seguito riportiamo il discorso del presidente 
Orazio Spezzani in occasione dell’assemblea del 24 novembre
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sia delle linee guida, oggi ci sono ul-
teriori opportunità di acquisire i cre-
diti formativi.
La seconda attività che ritengo de-
gna di attenzione è quella dell’alter-
nanza scuola_lavoro che alcuni no-
stri colleghi hanno svolto nell’ambi-
to, dove ha visto il coinvolgimento di 
diversi nostri colleghi.
Durante il presente anno, e più pre-
cisamente durante i mesi di febbra-
io e marzo abbiamo svolto delle at-
tività presso alcuni istituti della no-
stra provincia; più precisamente sia-
mo andati presso il Jeanne Monet di 
Mariano Comense e presso la Magi-
stri Cumacini 
Qui i colleghi nelle specializzazioni di 
edilizia, informatica, elettrotecnica, 
meccanica e chimica, hanno tenu-
to in affiancamento ai docenti, delle 
lezioni legate soprattutto all’ambito 
della sicurezza nei luoghi di lavoro.
E’ stata un’esperienza a detta dei 
docenti che hanno interagito con gli 
studenti, estremamente interessan-
te: è stato possibile attraverso ap-
punto l’esperienza dei professioni-
sti, far conoscere ai ragazzi il mondo 
del lavoro soprattutto e della libera 
professione.
Sarà un’attività che proseguirà an-
che l’anno prossimo, grazie alla sot-
toscrizione del nuovo protocollo d’in-
tesa che il nostro Ordine, l’unico delle 
professioni tecniche, ha sottoscritto 
il 30 ottobre di quest’anno con l’Uf-
ficio Scolastico Regionale, l’Inail, l’I-
spettorato territoriale del lavoro, 
l’Inps e l’Ordine dei consulenti del 
lavoro. L’impegno è quello di parte-
cipare, appunto, alle iniziative pre-
senti nel piano formativo scolastico 
che inevitabilmente dovranno sfo-
ciare sia nel percorso dell’alternanza 
scuola lavoro che in quello dell’orien-
tamento in uscita.
La terza attività sarà quella di man-
tenere in essere l’iscrizione per tutti 
noi a Confcommercio; come ben sa-
pete è in essere un accordo di col-
laborazione con l’associazione di 
via Ballarini, attraverso l’istituzione 
di sportelli aperti alle aziende do-
ve alcuni colleghi prestano la loro 
professionalità.

Devo per onestà dire che in questo 
ultimo periodo, la collaborazione ha 
segnato una piccola battuta d’arre-
sto, forse dovuta ad una mancanza 
di comunicazione con i media.
C’è comunque la volontà da parte 
nostra e della direzione dei commer-
cianti di programmare una informa-
tiva pubblica su questa, che ritenia-
mo essere, una buona opportunità di 
visibilità per i nostri colleghi.
Tenete conto che è sempre aperta 
a tutti noi la possibilità di accede-
re a corsi gratuiti sempre in tema di 
formazione.
Sempre per rimanere in tema di co-
municazione, spero che molti di voi 
abbiano apprezzato gli articoli che 
mensilmente pubblichiamo sul quo-
tidiano “La Provincia di Como”. Lo 
sforzo di dare sempre maggiore visi-
bilità alla nostra professione, credo 
che a lungo andare, avrà una ricadu-
ta positiva per la nostra professione.
Vi posso assicurare che il riscon-
tro che ho come rappresentante del 
nostre ente territoriale, attraverso 
appunto questo impegno mensile, 
non è passato inosservato: siamo 
stati infatti di recente contattati da 
un giornale ad uscita settimanale 
il quale ci ha chiesto la disponibili-
tà ad occupare lo stesso spazio che 
occupiamo adesso sul quotidiano La 
Provincia.
Per vostra informazione non abbia-
mo preso ancora, come consiglio, 
una decisione definitiva in merito.
Credo che questo dimostri che l’o-
biettivo di darci maggiore visibilità 
verso l’ambiente che ci circonda, sia 
stato in qualche modo raggiunto.
Anche in questo caso è nostra inten-
zione proseguire anche per l’anno 
prossimo con questa iniziativa.
Abbiamo, come credo vi sarete ac-
corti, modificato le circolari che più 
o meno escono ogni quindici giorni; 
abbiamo voluto dare una veste più 
semplice e secondo noi più chiara, 
alle notizie che raccogliamo setti-
manalmente e che interessano le 
nostre specializzazioni.
E’ stata data una grafica diversa 
suddividendo le notizie per argo-
menti e distinguendole anche con 

dei colori. Lo scopo era quello di 
renderle più accattivanti alla lettura 
di ciascuno di noi. Speriamo di aver 
colto nel segno.
Anche all’interno del nostro Noti-
ziario, abbiamo effettuato degli ag-
giornamenti. Oltre naturalmente ad 
alcune modifiche legate alla grafi-
ca, abbiamo cercato di coinvolgere 
anche i colleghi a volte con articoli 
non proprio legati all’attività di cui 
ciascuno di noi si occupa, interes-
sandoci anche dei loro hobby e per 
qualcuno di attività volte in aiuto al-
la collettività.
Prosegue ovviamente anche la col-
laborazione con quelle aziende che, 
a fronte di contributi tecnici sotto 
forma di articoli, ci permettono di 
recuperare alcune spese di stampa.
Come sempre siamo presenti, con i 
colleghi che si sono resi disponibili 
su alcuni tavoli istituzionali: ne sono 
un esempio il tavolo tecnico presso 
l’Agenzia delle Entrate Ufficio del 
Territorio di Como che si riunisce a 
cedenza mensile.
Così come le due recenti esperien-
ze: il primo intitolato “Tavolo per il 
Governo del Territorio” presso il Co-
mune di Erba istituito per volontà 
del Sindaco e che ha lo scopo di tro-
vare nuove soluzioni per il rilascio 
della città di Erba.
Il secondo denominato “Consulta 
interprofessionale Prevenzione In-
cendi” che è nato dall’incontro avu-
to con il neo comandante dei Vigili 
del Fuoco di Como, Ing. Luigi Giu-
dice, e i rappresentanti degli Ordini 
Territoriali.
Come sempre lo spirito che ci anima 
in tutte queste attività è alto; le dif-
ficoltà che quotidianamente incon-
triamo sono, credo, a conoscenza di 
tutti. Non ci perdiamo certo di vita-
lità ma voglio ricordare che il colle-
gio è di tutti e tutti hanno la possibi-
lità di lavorare per i colleghi; credo 
che tutti voi con le vostre capacità 
e per i ruoli che ricoprite all’interno 
di aziende private oppure nei ruo-
li dirigenziali pubblici, potete dare 
un enorme contributo alla nostra 
categoria.
Mi auguro di cuore che ciò accada. 

Notiziario dei Periti Industriali di Como ∙ 02/2017

7

PERITI INDUSTRIALI



di:
Marta Gentili

L’Ente di previdenza
in continuo rinnovamento

EPPI, AL CENTRO 
GLI ISCRITTI, 

ATTORNO I SERVIZI

Abbiamo aperto il 2017 con i festeg-
giamenti per i vent’anni dell’EPPI.
È stata l’occasione per celebrare un 
Ente tra i più giovani, che nel corso 
degli anni ha confermato di saper 
traguardare con senso di responsa-
bilità gli oneri di legge sotto il profilo 
sia economico che sociale.
Un Ente di previdenza come il no-
stro, vive infatti soprattutto di nu-
meri: i numeri che rappresentano 
l’universo dei colleghi liberi profes-
sionisti iscritti; i numeri di bilancio, 
mai di facile lettura, ma importan-
tissimi per qualificare la gestione 
e la tenuta economico-finanziaria 
di lungo periodo della Cassa; i nu-
meri più vicini ai nostri contribuen-
ti, ovvero quelli legati ai versamenti 
in acconto annuale, quelli elargiti ai 

colleghi in pensione e quelli infine 
che l’Ente distribuisce in ragione di 
particolari necessità degli iscritti e 
dei loro famigliari sotto forma di be-
nefici assistenziali, convenzioni sa-
nitarie, assicurative e bancarie.
Ed è proprio sotto quest’ultimo pro-
filo che l’EPPI scorge la giusta dire-
zione lungo la quale proseguire nel 
suo mandato istituzionale e sociale: 
mettere sempre più al centro “i nu-
meri” degli iscritti e avvicinarsi a lo-
ro per ascoltarli e supportarli sem-
pre meglio.
In questo senso, e come per ogni ra-
gionamento votato al cambiamento 
e al miglioramento continuo, l’En-
te è ripartito da sé stesso, avviando 
una riorganizzazione interna che è 
ormai a compimento. Il risultato di 
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tale riorganizzazione è già tangibile.
La diversificazione e il rafforzamen-
to dei canali comunicativi a dispo-
sizione dell’iscritto per entrare in 
contatto con l’Ente (dall’assistenza 
telefonica diretta, alla pagina per-
sonale che ogni iscritto ha a dispo-
sizione attraverso l’area riservata 
del sito EPPI; dagli incontri territo-
riali o dalla semplice email, alle va-
rie informative e documentazioni 
in costante aggiornamento e sem-
pre reperibili sul sito on line) stanno 
qualificando sempre più la comu-
nicazione Ente-iscritto come aper-
ta, pronta e funzionale a realizzare 
prodotti e servizi “su misura”.
Da qui, si è passati a ridefinire e rin-
novare anche gli strumenti e i ser-
vizi che l’Ente costruisce per l’iscrit-
to (dalla revisione dei vari modelli 
amministrativi, a quella dell’istituto 
della rateizzazione e delle scaden-
ze contributive, concepite ora per 
essere il meno impattanti possibi-
le dal punto di vista dell’onere bu-
rocratico per l’iscritto; dall’amplia-
mento delle polizze assicurative e 
bancarie messe a disposizione de-
gli iscritti a prezzi di mercato con-
correnziali, al completamento del 
progetto a tutela della salute con 
l’integrazione dei servizi di preven-
zione sanitaria).
Tale processo di revisione ha trovato 
poi corrispettiva espressione anche 
in una riforma della gestione finan-
ziaria e del comparto degli investi-
menti, nella consapevolezza che il 
risparmio previdenziale che concor-
re allo sviluppo dell’economia gene-
ra lavoro per gli aderenti alle casse 
stesse e li sostiene con servizi assi-
stenziali aderenti alle loro esigenze.
Ed è così che, anche grazie ad un 
nuovo Regolamento per la gestione 
del patrimonio, si è potuto con più 
forza ragionare e definire i principi 
cardine attorno cui agganciare l’a-
zione su questo fronte: una finan-
za che sia sempre più votata alla 
responsabilità economica e sociale 
nei confronti della categoria e della 
collettività e che sia di vero suppor-
to alla c.d. “economia reale”.
Ma non ci si è voluti fermare qui. 

L’EPPI ha infatti voluto indagare ul-
teriormente ed approfondire la per-
cezione degli iscritti verso non solo 
l’Ente, ma anche rispetto la propria 
situazione e condizione professio-
nale, coinvolgendoli in un’indagine 
conoscitiva curata da un importan-
te istituto di ricerca come il CENSIS.
Questo perché l’EPPI ha ritenuto op-
portuno fare il punto sulle attività 
poste in essere, facendo partecipa-
re gli iscritti nella definizione di un 
possibile ulteriore percorso condivi-
so di lungo periodo.
I primi risultati dell’indagine (che 

sarà opportunamente diffusa nei 
prossimi mesi) consentono di con-
fermare la positiva percezione de-
gli iscritti verso l’operato dell’Ente, e 
al contempo offrono già importanti 
spunti per avviare e sviluppare una 
riflessione sui possibili futuri ambi-
ti di intervento da mettere in campo. 
Questi sono i presupposti per il con-
solidamento del nostro Ente.
Basi sostanziali per garantire un 
elevato livello di qualità di un servi-
zio che vogliamo sia capace di ade-
guarsi al cambiamento, creando va-
lore aggiunto per tutti gli iscritti.
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FICO EATLY WORLD è il parco agro-
alimentare più grande al mondo 
(80mila metri quadrati coperti, più 
di 20mila all’aperto con 2mila culti-
var, una tartufaia e 200 animali que-
sto e non solo è lo spazio inaugurato 
il 15 novembre a Bologna.
L’investimento complessivo è quan-
tificabile in 140 milioni esclusi i 20–
25 milioni per la riqualificazione di 
un albergo, ed unisce pubblico e pri-
vato in un collettore, il fondo Pai ge-
stito da Prelios Sgr, cui 25 investito-
ri privati hanno voluto credere in un 
progetto imprenditoriale d’eccel-
lenza, e di grande rilevanza interna-
zionale, con l’obiettivo di creare va-
lore per tutti gli attori coinvolti.
La mission di FICO Eataly Wor-
ld è raccontare al Mondo l’eccel-
lenza enogastronomica e la bel-
lezza dell’agroalimentare italiano 

l’abbondanza e la varietà rendono 
unica l’Italia: il parco racchiude la 
grande competenza dei migliori ar-
tigiani del cibo e la ricchezza di tra-
dizioni e specialità del territorio.
FICO Eataly World vuole essere una 
palestra di educazione sensoria-
le al cibo e alla biodiversità, dove 
le meraviglie dell’agroalimentare e 
dell’enogastronomia italiana sono 
presentate e narrate dalla nascita 
nella terra madre fino all’arrivo nel 
piatto e nel bicchiere.
Un sorprendente e unico parco te-
matico agroalimentare, uno stra-
ordinario progetto di educazione 
alimentare per offrire a tutti i visi-
tatori, italiani e stranieri, e in par-
ticolare ai giovani, una grande fat-
toria didattica che richiama e valo-
rizza le eccellenze dell’agricoltura 
italiana di qualità: coltura e cultura, 

Il gusto e il bello 
del nostro paese, 
raccontato 
a tutti i cittadini 
del mondo.
L’ente di 
previdenza dei 
Periti Industriali 
tra gli investitori

IL RACCONTO 
DELLA BONTÀ 
ITALIANA

di:
Paolo Bernasconi
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storia e futuro, salute e ambiente.
A FICO, i bambini e i giovani di tutto 
il mondo potranno capire l’immen-
so patrimonio della nostra nazio-
ne. Vuole essere una vera e propria 
scuola italiana dell’agroalimenta-
re che punta ad accrescere la cul-
tura legata al cibo e a far nascere 
il sentimento di orgoglio nelle nuo-
ve generazioni, un posto di contra-
sti ma anche di collaborazione tra 
piccole e grandi imprese italiane 
d’eccellenza.
L’intervento curato dall’arch. Tho-
mas Bartoli è un progetto che nasce 
dall’idea di poter vivere e condivide-
re tutte le fasi di trasformazione del 
prodotto in un unico luogo dalla na-
scita della terra madre fino alla for-
chetta, passando per le fasi di lavo-
razione, produzione e vendita.
L’architettura che caratterizza il re-
cupero è prevalentemente indiriz-
zata alla funzionalità degli spazi 
e dei materiali il tutto a partire da 
un atteggiamento creativo nei con-
fronti di un luogo già esistente, che 
si porta con sé non solo un’esteti-
ca pregevole, ma anche una desti-
nazione d’uso storica di mercato 
all’ingrosso.
L’idea progettuale è quella di far en-
trare la natura nello spazio interno, 
creando un continuum tra campi e 
galleria, e dando la possibilità all’u-
tente di esperire gli ambienti clima-
tizzati e chiusi come fossero am-
bienti aperti, mantenendo di fatto 
un legame con la terra, generatrice 
di tutto il processo di filiera che FI-
CO offre al visitatore.

Notiziario dei Periti Industriali di Como ∙ 02/2017

11

PERITI INDUSTRIALI



La passione è un motore che con-
duce anche su strade inaspettate. 
Per Fabio Aleotti, perito industria-
le, varcare la soglia dell’aula di pa-
lazzo Cernezzi a Como, con un ruolo 
istituzionale, non era tra gli obiettivi 
immaginati. E invece, eccolo eletto 
per il movimento dei 5 Stelle, a qua-
ranta sei anni, nelle file della mino-
ranza, in forza nel nuovo Consiglio 
Comunale. La preparazione tecnica, 
acquisita con gli studi e l’esperien-
za professionale, lo avvicina ai pro-
blemi con un approccio soprattut-
to pratico. “Faccio un’analisi – così 
spiega - basata sui fatti ricercando 
le possibili soluzioni e non su scel-
te ideologiche”. Così arriva al blog 
di Grillo. Una simpatia, dapprima, 
trasformata poi in slancio politico 
sulla spinta del Referendum costi-
tuzionale di dicembre dello scorso 
anno, quando il 70% degli italiani si 
è mosso per votare. E’ qui che il fu-
turo candidato sindaco ha raccolto 

l’energia per 
avvicinarsi al 
popolo dei 5 
Stelle e per 
i m p e g n a r s i 
sulla città. Di-
plomato alla 
Magistri Cu-
macini, indi-
rizzo edile, è 
funzionario di 
Confcommercio Como e si sta lau-
reando in ingegneria civile. Versa-
tile nel lavoro e negli hobby, non 
poteva non abbracciare un movi-
mento trasversale. “Provengo dal 
mondo dell’imprenditoria, profes-
sionalmente mi ritengo un tecnico 
poliedrico, nel senso che ho una for-
mazione tecnica, ma investo le mie 
competenze e conoscenze in nume-
rosi campi. Poliedrico lo sono anche 
nelle passioni. Amo la moto: sono un 
ducatista e con mio padre ho fonda-
to il Ducati Club Como. Adoro lo sci, 

che lego ai lunghi 
periodi di vacanza 
della mia infanzia 
che trascorrevo a 
Mu vicino a Edo-
lo, paese nata-
le di mia mamma. 
Faccio tracking 
in montagna (non 
sembra ma sono 
un camminatore!). 

Infine, la barca. Una passione che 
riesco a vivere grazie a un piccolo 
fuoribordo che tengo a Como. Ho un 
passato da skipper, da ragazzo mi 
divertivo a portare i turisti in giro per 
Capri e Procida”.

Come è nata la scelta di candidarsi 
a Sindaco di Como?
“Beppe Grillo mi appassionava nei 
suoi spettacoli dove - unico in Ita-
lia - diceva la verità sulla corruzione 
del mondo politico, ma anche sul-
la tecnologia boicottata dai poteri 

di:
Sara Della Torre

Un perito industriale in consiglio comunale

FABIO ALEOTTI, LA PRATICITÀ DEL TECNICO 
A SERVIZIO DEI CITTADINI

Provengo dal mondo 
dell’imprenditoria, 
professionalmente 
mi ritengo un tecnico 
poliedrico, nel senso 
che ho una formazione 
tecnica, ma investo le mie 
competenze e conoscenze 
in numerosi campi. 
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forti, come la macchina a idrogeno e 
le nano particelle. E’ stato quindi na-
turale iniziare a votare M5S quando 
nel 2009 i Grillini hanno dato vita a 
questo movimento. Mai, però, avrei 
pensato di entrare anch’io in politi-
ca. La scintilla è scattata con il Re-
ferendum del 2016, quando ho visto 
il 70% dei miei connazionali torna-
re a votare, a esprimere una volon-
tà politica. Ho sentito che la gente 
aveva voglia di fare, che non tutto 
era perduto. E così ho avvicinato il 
M5S di Como”.

Come ha vissu-
to la prima volta 
che si è trova-
to in Consiglio 
Comunale? 
“Ho provato una 
grande emozio-
ne, la voce mi 
ha tremato per 
i primi secon-
di nonostante 
io sia abituato a 
parlare in pub-
blico, per la con-
sapevolezza di 
essere lì a portare la voce dei miei 
concittadini all’interno dell’ammini-
strazione comunale”.

Quale valore ha il suo impegno po-
litico sulla città?
“Ritengo che essere un amministra-
tore locale sia il modo migliore di fa-
re politica: lo si fa per i propri con-
cittadini su temi importanti e di tutti 
i giorni, ma soprattutto concreti. Gli 
altri livelli di politica sono intangi-
bili, si approvano leggi che influen-
zeranno la vita degli italiani ma nel-
lo stesso tempo si perde il contatto 
con loro”.

Quali sono, a suo avviso, gli osta-
coli e, al contrario, le opportunità 
di un consigliere comunale?
Gli ostacoli sono tanti. Io sono un 
consigliere di minoranza e, cosa 
non trascurabile, sono l’unico del 
mio gruppo. Questo significa che 
ogni cosa devo vedermela di perso-
na, partecipare a tutte le riunioni di 

Commissione, accedere agli atti. E’ 
una bella palestra, ma è come ini-
ziare subito per le finali! L’opportu-
nità, in compenso, è grandissima: 
c’è quella sociale, ovvero portare la 
voce dei cittadini e non dei politici 
(tanto per cambiare); ma c’è anche 
quella personale di conoscere da 
attore la macchina amministrativa.

Ci racconta un aneddoto vissuto 
durante la campagna elettorale?
Mi ha divertito molto un “Car Sha-
ring” (tema molto caro a noi del M5S) 

inaspettato e 
non program-
mato: il rientro 
da un’intervi-
sta negli studi 
di Rai3 in mac-
china io, Landri-
scina, Magatti e 
Scopelliti, quat-
tro Candida-
ti Sindaco e si 
può dire un’au-
to veramente 
bipartisan.

Cosa vorrebbe 
riuscire a ottenere durante il suo 
impegno politico?
Vorrei riuscire a essere incisivo, pro-
positivo e costruttivo, poter cambia-
re quindi la politica tradizionale al-
meno nell’amministrazione locale e 
vedere tutti, opposizione e maggio-
ranza, uniti per il bene della città 
e dei nostri concittadini. Nei primi 
consigli comunali ho avuto la soddi-
sfazione di vedere delle mie mozioni 
e delibere approvate all’unanimità e 

quindi condivise dalla maggioranza. 
Considero il dialogo elemento fon-
damentale per permettere alla città 
di crescere, eliminare disuguaglian-
ze sociali e consentire una vita di-
gnitosa a ognuno.

Gli auguri natalizi e di inizio d’anno 
alla città di Como?
Il mio augurio alla città è quello che 
possa vedere finalmente una classe 
dirigente responsabile e impegna-
ta tutta – da maggioranza a mino-
ranza – a lavorare concretamente 
per il superamento dei problemi, in 
primis la riduzione della burocrazia 
e il conseguente miglioramento del-
la qualità di vita. Insomma, auguro 
alla mia Como di trovare nel nuovo 
anno un’amministrazione a misura 
di cittadino, attenta e partecipati-
va disposta ad ascoltare e risolvere 
i problemi.

Ritengo che essere un 
amministratore locale 
sia il modo migliore di 
fare politica: lo si fa per 
i propri concittadini su 
temi importanti e di tutti 
i giorni, ma soprattutto 
concreti. 
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LE NUOVE LAUREE VERA RIFORMA 
DEL NOSTRO ORDINE PROFESSIONALE

Il cuore 
della formazione 
sarà basata 
sul contributo 
di ordini professionali 
e imprese

La cabina di regia voluta dal Miur 
per coordinare l’offerta formati-
va tra lauree professionalizzanti e 
ITS ha raggiunto i suoi obiettivi. Po-
co prima della pausa estiva ha li-
cenziato una bozza di documento 
programmatico, ora fatta propria 
Ministero dell’Istruzione, Univer-
sità e Ricerca, che contiene tutti i 
principi chiave della futura offerta 
formativa. 
Con alcune conferme rispetto al 
passato, ma anche qualche novità. 
Una di queste è quella di ipotizzare 
che il nuovo percorso sia abilitan-
te: il documento ministeriale licen-
ziato questa estate, infatti, invita a 
costruire un nuovo sistema “auspi-
cabilmente abilitante, con percor-
si di studio ordinamentali definiti a 
livello nazionale in relazione a pro-
fessioni comunque regolamentate, 
a partire da quelle ordinistiche, che 
permetta agli studenti di acquisi-
re rapidamente una qualificazione 

rendendola nel contempo più per-
sonalizzata, snella e comunicabile 
anche negli esiti”. Fari puntati an-
che sulla dispersione e sull’orien-
tamento: è necessario, si legge in-
fatti tra i documenti del Miur, pro-
muovere meccanismi di recupe-
ro degli studenti che abbandona-
no il percorso di studi universitario 
orientandoli verso percorsi profes-
sionalizzanti, rafforzando paralle-
lamente l’orientamento e i percor-
si per l’accesso alle libere profes-
sioni, a partire da quelle tecniche, 
anche con un migliore e maggiore 
coinvolgimento degli istituti tecnici. 
Infine uno degli obiettivi evidenziati 
per il nuovo percorso è quello di al-
lineare il sistema italiano delle qua-
lifiche al sistema europeo di qualifi-
cazione Eqf, cioè il quadro europeo 
delle qualificazioni abilità e compe-
tenze correlate all’esercizio di una 
professione ordinistica.

Un percorso professionalizzante 
per i periti industriali
L’introduzione delle lauree profes-
sionalizzanti in ambito tecnico in-
gegneristico oltre ad avere indubbi 
vantaggi per il mondo accademico 
in costante calo di appeal (secon-
do i dati del Centro studi del Cnpi 
un percorso di questo tipo potrebbe 
coinvolgere annualmente circa 10 
mila studenti, di questi più di 4mila 
provenienti dal recupero dei feno-
meni di dispersione che si registra-
no nelle discipline ingegneristiche) 
ha un valore aggiunto anche per il 
mondo delle professioni tecniche, 
in particolare dei periti industria-
li, in questa fase, nel pieno di una 
riforma. 
Il problema ormai è noto: le profes-
sioni tecniche degli ex-diplomati 
sono rimaste incagliate in un grovi-
glio di norme incapaci di provvede-
re ad una adeguata formazione dei 
futuri professionisti. Il risultato oggi 

di:
Sergio Molinari

professionale e l’abilitazione all’e-
sercizio professionale”. 
L’architrave dei nuovi percorsi però 
si fonderà tutta attorno alla costru-
zione di accordi e convenzioni con 
ordini professionali e imprese, cuo-
re della formazione professionaliz-
zante. Parallelamente dovrà essere 
presente un adeguato numero di tu-
tor, una congrua percentuale di cre-
diti (almeno 50 sui totali 180) do-
vranno essere destinati alle attività 
di tirocinio e, infine, i corsi saranno 
a numero programmato, e non po-
tranno contare più di 50 studenti 
per corso. 
Ma quali gli obiettivi del nuovo per-
corso? Molteplici concorda in ma-
niera unanime la cabina di regia, 
tutti facenti capo a quelli individua-
ti dalla strategia Europa 2020 per 
lo sviluppo dei sistemi di istruzione 
terziaria. Il documento risponde al-
la necessità di mantenere l’identità 
dei diversi percorsi formativi pro-
fessionalizzanti, connotando da un 
lato gli Istituti tecnici superiori co-
me “Scuole speciali per le tecnolo-
gie applicate” e dall’altro le lauree 
professionalizzanti come percorsi 
di studio orientati verso le profes-
sioni regolamentate. 

Gli obiettivi di un percorso 
professionalizzante
Il documento realizzato a conclu-
sione dei lavori della cabina di regia 
evidenzia una serie di azioni da in-
traprendere in materia di formazio-
ne: innanzitutto incrementare com-
plessivamente il numero di sogget-
ti tra i 20 e i 34 anni in possesso di 
un diploma di istruzione terziaria 
o equivalente, sostenendo la for-
mazione continua dei lavoratori, in 
secondo luogo “adottare modelli 
organizzativi innovativi per svilup-
pare e articolare la complessiva fi-
liera formativa tecnica e scientifi-
ca a carattere professionalizzante, 
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è che trovano accesso alla profes-
sione profili formativi tra loro estre-
mamente differenziati: i laureati 
triennali con un periodo di sei mesi 
di tirocinio obbligatorio, i possesso-
ri del diploma secondario superiore 
vecchio ordinamento con un perio-
do di tirocinio di durata massima di 
diciotto mesi (dopo la riforma delle 
professioni), i diplomati in posses-
so del diploma di istruzione tecni-
ca superiore con un periodo di sei 
mesi di tirocinio obbligatorio e, da 
ultimo, i diplomati di istruzione tec-
nica ex DPR 88/2010, anche se il li-
vello di qualifica riconosciuto a tale 
livello formativo (Eqf 4) non risulta 
in linea con quello richiesto a livel-
lo europeo per l’accesso alla libera 
professione (Eqf6).
Questo percorso, quindi, non so-
lo è un tassello fondamentale per 
completare quel quadro incomple-
to della formazione in Italia, ma i 
periti industriali contribuirebbe an-
che a una migliore definizione dei 
profili professionali di area tecni-
ca, all’interno del quale sono anda-
ti negli anni crescendo i margini di 

sovrapposizione e rispetto a cui la 
frequente coincidenza dei percorsi 
formativi di base contribuisce a cre-
are ulteriori elementi di confusione 
tra gli stessi livelli di competenze. 
Naturalmente gli obiettivi posti dal-
la cabina di regia, tra cui l’orienta-
mento e l’accesso alle libere pro-
fessioni, l’allineamento del sistema 
italiano delle qualifiche a quello eu-
ropeo, per essere raggiunti impon-
gono la piena assunzione di respon-
sabilità della categoria dei periti in-
dustriali che si trova coinvolta diret-
tamente nella costruzione del nuo-
vo sistema formativo.
Un vantaggio certamente, ma anche 
una grande responsabilità. Il primo 
è quello di rendere parallela l’azio-
ne riformatrice dell’ordine profes-
sionale con la nascita di un nuovo 
sistema di formazione, la responsa-
bilità invece è quella di essere coin-
volti nella realizzazione di un pro-
getto che interessa tutto il Paese e 
che ci consente di rinnovare la posi-
zione della nostra professione.
La peculiarità è quella di ricopri-
re, con le nostre specializzazioni, 

l’intero settore dell’ingegne-
ria, rappresentando perciò l’ele-
mento essenziale nella costru-
zione dei nuovi percorsi formativi 
professionalizzanti. 
Concretamente qualsiasi futura 
azione di orientamento dovrà esse-
re costruita verso questi nuovi corsi 
universitari utilizzando sistemi at-
traverso i quali fidelizzare gli stu-
denti alla nostra categoria, aprendo 
gli studi professionali per offrire lo-
ro la possibilità di svolgere quel tiro-
cinio formativo che rappresenta la 
vera specificità del nuovo corso con 
profilo professionale. Occuparsi de-
gli studenti, tessere la tela dei rap-
porti con le Università, nuova casa 
dove si formerà il futuro perito indu-
striale, sostenere la ricerca innova-
tiva delle nostre attività, il costante 
aggiornamento dei nostri profili per 
essere competitivi ed attraenti. Si 
tratta di una grande responsabilità 
a cui credo non possiamo sottrar-
ci. In gioco c’è non solo il futuro del-
la nostra categoria, ma soprattutto 
una nuova chance formativa per le 
nuove generazioni.

È on-line 
il nuovo sito 
del Collegio.

Una rinnovata 
veste grafica 

e funzioni 
al passo

con i tempi. 
Buona navigazione!

WWW.PERITIINDUSTRIALI.COMO.IT
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“Le regioni italiane rispondono agli 
stati di emergenza in manie-
ra diversa perché hanno 
strutture organizzati-
ve differenti. Così si ha 
una Italia che va a due 
velocità. E’ fondamen-
tale predisporre piani 
di prevenzione e di pre-
visione per ogni territorio. 
Ognuno con la propria tipo-
logia di rischio”. La considerazio-
ne del Prefetto di Como Bruno Corda 
al seminario “La Protezione Civile e 

il ruolo dei tecnici. Focus sul riordino 
del sistema di Pc”, organizzata 

in novembre nella sede del-
la Camera di Commercio, 

ha invitato i tecnici a ri-
flettere sulla necessità 
di coinvolgere non so-
lo i volontari, già nume-

rosi e generosi nell’in-
tensità del lavoro, ma so-

prattutto chi ha capacità di 
intervenire nelle problematiche 

con consapevolezza e competen-
za. Per questo si è auspicato, come 

NON SOLO VOLONTARI 
PER LA PROTEZIONE CIVILE

di:
Sara Della Torre

Il futuro sarà un tavolo permanente 
per fare il punto sulle situazioni a rischio
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ha suggerito l’architetto Margheri-
ta Mojoli che in futuro ci possa es-
sere un tavolo permanente per fa-
re il punto sulle situazioni a rischio 
attraverso una visione trasversale 
che impegni tutte le categorie dei 
tecnici: ingegneri, architetti, geome-
tri e periti industriali. Se la protezio-
ne Civile Italiana è considerata una 
eccellenza da tutta l’Europa, è pur 
vero che il sistema bu-
rocratico a volte è trop-
po farraginoso e limita la 
tipologia di intervento, a 
volte bloccando il lavoro 
di ritorno di un territo-
rio allo stato di normali-
tà. La presenza di Giorgio 
Cenci, perito industria-
le del Collegio di Parma 
da trenta cinque anni in 
Protezione Civile è stata 
una testimonianza pre-
ziosa e pratica per capi-
re come si svolge l’inter-
vento nelle situazioni di calamità 
naturale e quali sono gli ostacoli da 
superare per garantire il massimo 
dell’efficienza. “Abbiamo coordinato 
campi allestiti fino a duemila perso-
ne, come quello di L’Aquila – ha rac-
contato Cenci -. I mezzi ci sono: cu-
cine da campo, tende, potabilizzato-
ri, generatori, ruspe. Il problema sta 

nel coordinare le forze, stabilire la 
priorità di interventi, gestire la for-
za e l’energia generosa dei volonta-
ri, che deve però essere incanalata 
nella giusta direzione”. La capacità, 
tutta italiana, di adattamento alle 
situazioni di disagio è indiscutibile, 
ma la necessità di un riordino legi-
slativo per evitare la palude all’in-
domani dell’interventi di emergen-

za, sta diventando una 
urgenza. In questo sen-
so la parlamentare Chia-
ra Braga ha rassicurato. 
“C’è bisogno di una rior-
ganizzazione soprattut-
to perché le emergenze 
si susseguono e la nor-
mativa si è stratificata 
rendendo più difficile la 
pratica degli interventi. 
Troppe norme sovrappo-
ste dal 1992. Attualmen-
te sono 37 diverse che 
generano una situazione 

di caos legislativo. Entro il gennaio 
2018 bisognerà arrivare ad un de-
creto attuativo. La strada è traccia-
ta. Ordini e Collegi professionali po-
tranno concorrere al sostegno della 
Protezione Civile. Saranno chiama-
ti a stipulare convenzioni per inter-
venire non solo nella fase di emer-
genza, che è la principale, ma non 

l’unica. La pianificazione territoriale 
ha un grande valore nel piano di in-
tervento. Protezione civile significa 
lavorare anche alla prevenzione del-
le criticità del territorio e alla sua tu-
tela”. Per i Presidente del Collegio dei 
Periti Orazio Spezzani è fondamen-
tale la preparazione dei tecnici per 
intervenire nelle situazioni di disse-
sto idrogeologico, ma anche i citta-
dini dovrebbero ricevere alcune re-
gole base per muoversi nelle situa-
zioni di difficoltà. Le emergenze so-
no sempre più frequenti e la popo-
lazione deve essere preparata. Cosa 
fare se si scatena un terremoto? Co-
me muoversi davanti ad un rischio 
di alluvione o di un incendio? “Credo 
che a queste domande ormai dob-
biamo imparare tutti a rispondere 
perché i disastri naturali sono sem-
pre più comuni e ci stiamo abituan-
do all’eccezionalità. In situazioni di 
grave disagio, non è facile stabilire 
priorità di interventi e capire come 
garantire sicurezza costante. Noi 
periti industriali siamo pronti a met-
tere a disposizione la nostra prepa-
razione a servizio della popolazione. 
Potrebbe essere utile, immaginare 
giornate, seminari, corsi rivolti a tut-
ti, in cui ogni cittadino riceve nozio-
ni preliminari per imparare a gestire 
situazioni di difficoltà”.

Giorgio Cenci, 
Collegio di Parma
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… “L’entrata in vigore del Regio De-
creto 11 febbraio 1929 n. 275 re-
golò definitivamente la professio-
ne di Perito Industriale, ribadendo 
tra l’altro che, per l’iscrizione all’Al-
bo, occorreva aver conseguito il di-
ploma dopo un corso della durata di 
cinque anni presso un Regio Istituto 
industriale. In via transitoria l’artico-
lo 21 del citato decreto consentì l’i-
scrizione all’Albo dei Periti Industria-
li di tutti coloro che furono in grado 
di dimostrare, davanti a un’apposita 

11 FEBBRAIO 1929
NASCE IL PERITO INDUSTRIALE
Un percorso articolato promuove la costituzione di Ordini e Collegi a partire dal 1923. 
Già dal 1923 lo Stato fascista promulgò leggi per la costituzione di alcuni ordini tra 
cui Ingegneri e Architetti. I Periti Tecnici si trasformarono presto in Periti Industriali. 
Lo racconta in modo dettagliato Luciano Banti in un testo storico pubblicato sul libro 
“I Sessant’anni dei Periti Industriali di Como”, come riportiamo di seguito.

Commissione ministeriale, di avere 
lodevolmente esercitato la profes-
sione nei precedenti dieci anni.
Nel 1930 fu fondato il Sindacato Na-
zionale Fascista Periti Industriali. 
Nell’anno successivo furono costi-
tuite le Sezioni Interprovinciali del 
Sindacato e furono quindi istituiti i 
primi cinque comitati regionali per 
la costituzione degli Albi dei Periti 
Industriali: i comitati di Lazio, Pie-
monte, Venezia Tridentina, Venezia 
Giulia e Lombardia. Il primo Albo dei 

Periti Industriali lombardi porta, nel-
la data di approvazione, l’anno 1932. 
Esso comprendeva 232 nominati-
vi, dei quali 29 erano residenti nel-
la Provincia di Como, iscrittisi per 
la maggior parte usufruendo della 
possibilità offerta dal citato artico-
lo 21. Un numeroso gruppo di Peri-
ti Capomastri, diplomati presso la 
Regia Scuola Castellini, che non po-
tevano vantare i requisiti richiesti 
dall’articolo 21, rimasero così esclu-
si dall’ambita iscrizione all’Albo dei 

Il Monumento 
ai Caduti di Como 
in fase di edificazione
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Periti Industriali. Tale situazione pe-
nalizzante venne confermata anche 
da un parere espresso dal Ministe-
ro dell’Educazione circa la non equi-
pollenza del titolo di studio triennale 
con la qualifica di Perito Industriale. 
Con lo scopo di veder riconosciuta la 
propria professionalità (e l’equipa-
razione del proprio titolo a quello di 
Perito Industriale), questi “colleghi” 
decisero così di costituirsi nell’Asso-
ciazione Periti Capomastri diplomati 
dalla Regia Scuola Castellini.
Anima della Associazione fu Osval-
do Marazzi, coadiuvato da Dante 
Bernasconi, Ennio Brizzolari, Guido 
Mondelli e Alfonso Levoni. Ma negli 
elenchi dell’Associazione compari-
vano quasi tutti i personaggi che fe-
cero la storia dell’edilizia comasca 
(e non solo comasca) di quegli anni, 
personaggi tutti scomparsi ma non 
dimenticati dai quei Periti Industria-
li lariani già con qualche anno sulle 
spalle.

Dopo alterne e contrastate vicende 
l’Associazione ottenne dal Ministero 
dell’Educazione, in via eccezionale e 
transitoria, di ammettere gli ex alun-
ni della Regia Scuola Gabriele Ca-
stellini, licenziati con il vecchio ordi-
namento triennale, agli esami di abi-
litazione per l’ottenimento del titolo 
di Perito Industriale Edile.
Furono subito organizzati, presso la 
Regia Scuola Gabriele Castellini dei 
corsi serali intensivi che iniziaro-
no il 1° agosto del 1934 impegnan-
do sei sere settimanali, senza sosta 
alcuna. Finalmente, nell’ottobre del-
lo stesso anno si svolsero gli esami 
a seguito dei quali vennero abilitati 
Periti Industriali circa una trentina di 
Periti Capomastri.
La sera di sabato 16 novembre 1935, 
presso l’Albergo Barchetta di Piazza 
Cavour a Como si tenne una storica 
cena di questi tenaci Periti Capoma-
stri che andarono così a costituire, 
assieme ai periti ammessi in virtù 
dell’articolo 21 e ai primi diplomati 
quinquennali della Regia Scuola Ca-
stellini, il nucleo storico dei Periti In-
dustriali comaschi. 
L’Albo regionale della Lombardia del 
1937, su 510 iscritti totali, contava 59 
iscritti della Provincia di Como, di cui 
45 edili, 8 tessili, 4 chimici e 2 mec-
canici. L’Albo regionale della Lom-
bardia sopravisse fino al 1948, rag-
giungendo circa il migliaio d’iscritti. 
Dal 1948, non esistendo ancora un 
Albo della Provincia di Como, parec-
chi Periti Industriali residenti nella 
Provincia di Como s’iscrissero nel co-
stituendo Collegio provinciale di Mi-
lano. Nel frattempo, nel 1938, nac-
que l’Istituto Tecnico Industriale Edi-
le, staccato dall’Opera Pia Gabriele 
Castellini, autonomo, di durata quin-
quennale e sede d’esami di Stato 
per Periti Industriali. Nel 1939 l’Isti-
tuto acquisì il riconoscimento lega-
le e prese la denominazione di “Isti-
tuto Tecnico Industriale per Periti 
Edili Maestri Comacini”. La gestione 
fu assunta da una fondazione della 
quale facevano parte, tra gli altri en-
ti, l’Amministrazione Provinciale e il 
Comune di Como. Nel 1950 l’Istitu-
to Tecnico Industriale per Periti Edili 

da Istituto Legalmente Riconosciu-
to divenne Statale con la denomi-
nazione “Istituto Tecnico Industriale 
di Stato per Periti Edili”. L’anno suc-
cessivo il consiglio d’amministrazio-
ne dell’Istituto, sotto la presidenza 
del Commissario governativo Mario 
Martinelli, riconfermò formalmente 
la denominazione in: “Istituto Tec-
nico Industriale Magistri Cumacini”. 
Con il DPR del 10 febbraio 1953 n. 
783 assunse definitivamente la de-
nominazione di “ITIS Istituto Tecni-
co Industriale Statale”, conservando 
nome e sede originari. Nel 1960 l’ITIS 
Magistri Cumacini istituì corsi per le 
specializzazioni di meccanica e elet-
trotecnica, rompendo così il mono-
polio degli edili.

La fontana di Camerlata in fase costruttiva

Il torrione della Rocca Maggiore ad Assisi. 
Costruzione dei Magistri Cumacini a indicare 
la diffusione delle tecniche costruttive sul 
territorio nazionale
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COSTRUIRE IN CEMENTO 
ARMATO PREFABBRICATI

Visita alla MC di Cardano al Campo

Giovedì 16 novembre ho visitato, con 
un gruppo di colleghi, la “MC prefab-
bricati”. L’azienda, con sede ammi-
nistrativa a Cardano al Campo (Va) 
e unità produttiva, da noi visitata, a 
Bellinzago Novarese (No), si occupa 
della produzione degli elementi in 
cemento armato per la costruzio-
ne di edifici prefabbricati. Dopo una 
breve introduzione, in sala riunioni, 
sull’attività svolta dall’azienda, sia-
mo stati suddivisi in piccoli gruppi, 
per evitare di intralciare le lavora-
zioni in corso, ed accompagnati nel-
la visita dell’intero ciclo produttivo. 

di una piastra orizzontale in ferro 
di grandi dimensioni viene sposta-
ta, seguendo varie tappe, all’interno 
del capannone. Dapprima vengono 
posizionati, da una macchina a con-
trollo numerico, i casseri perimetra-
li, poi, in funzione della finitura che 
si vuole ottenere, viene gettato lo 
strato che costituirà la faccia ester-
na a vista.
In successive tappe viene poi po-
sato l’isolante, il pannello di alleg-
gerimento, la rete elettro saldata e 
per ultimo il getto in calcestruzzo 
strutturale.

Nello stabilimento si producono, 
seguendo due linee distinte, sia gli 
elementi strutturali (travi e pila-
stri), sia i pannelli di tamponamen-
to o di compartimentazione. Travi e 
pilastri vengono gettate all’interno 
di casseri in ferro, predisposti su 
piani vibranti, dove sono state pre-
ventivamente disposte le armature 
in ferro tondo o in trefoli di acciaio 
pretensionato.
Per quanto riguarda la realizzazio-
ne dei pannelli viene invece seguito 
un percorso denominato “carosello”. 
Quest’ultimo consiste nell’utilizzo 

di:
Paolo Lingeri
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Completata questa serie di opera-
zioni i pannelli vengono inseriti in un 
forno e disposti su più livelli.
L’intera produzione della giornata 
è lasciata a temperatura e umidità 
controllata per una notte.
In funzione della finitura richiesta, il 
giorno successivo, i pannelli vengo-
no tolti dai casseri e avviati alle va-
rie lavorazioni o stoccati per il com-
pletamento della maturazione.
Le piastre in ferro di fondo cassero, 
opportunamente pulite, sono pron-
te per un altro giro: il “carosello” 
riparte.
La preparazione del calcestruzzo 
e degli impasti, addizionati ai vari 
materiali di finitura, così come quel-
la delle armature avviene all’interno 
dell’azienda. In un altro capannone, 
con l’utilizzo di un apposito mac-
chinario, viene effettuata la finitura 
delle facce a vista dei pannelli tra-
mite bocciardatura, spazzolatura, 
sabbiatura o lucidatura.
Ovviamente tutte queste operazioni 
sono effettuate e vigilate da mano-
dopera specializzata. 
All’interno dei capannoni, nelle zone 
di lavorazione, si percepisce una ot-
tima organizzazione del lavoro, or-
dine e professionalità.
La MC prefabbricati opera dal 1970 
nel settore della prefabbricazione 
e dal 2008 ha richiesto di certifica-
re i propri prodotti a ICMQ, ente ter-
zo, notoriamente conosciuto quale 
punto di riferimento nel settore del-
le costruzioni.
La certificazione ha riconosciuto la 
validità dei prodotti della MC pre-
fabbricati per quanto riguarda l’i-
solamento termico e il risparmio 
energetico.
La visita guidata alla produzione, le 
spiegazioni, la competenza e la di-
sponibilità dei tecnici nel risponde-
re ai nostri quesiti ci ha consentito di 
comprendere e approfondire alcune 
delle problematiche intrinseche di 
ciascuno degli elementi di cui è co-
stituito un edificio prefabbricato.
Alla proprietà ed ai tecnici un senti-
to ringraziamento.
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Totale CFP riconosciuti
Numero tot. iscritti: 954

Iscritti senza riduzione/esenzione
Numero iscritti con più di 120 crediti: 71
Numero iscritti con meno di 120 crediti: 674
 745

Iscritti con riduzione/esenzione (non professionisti o con più di 65 anni)
Numero iscritti con più di 40 crediti: 61
Numero iscritti con meno di 40 crediti: 148
 209

Numero iscritti con più di 120 crediti
Numero iscritti con meno di 120 crediti

71
10%

674
90%

Numero iscritti con più di 40 crediti
Numero iscritti con meno di 40 crediti

61
29%

148
71%

LA SITUAZIONE
DEI CREDITI FORMATIVI 
DEGLI ISCRITTI

Questi i dati dell’indagine sulla situazione degli iscritti rispetto all’assolvimento dei 120 crediti che dovranno essere 
obbligatoriamente acquisiti entro il 31 dicembre 2018. Dei 750 colleghi che non hanno fatto richiesta di riduzione del 
numero dei crediti e quindi devono acquisirne 120 nell’arco del quinquennio, solo il 14% di loro ha ad oggi raggiunto 
tale traguardo se non superato.

• 19% dei colleghi hanno sino ad oggi acquisito crediti formativi tra gli 80 ed i 100;
• 12% dei colleghi hanno sino ad oggi acquisito crediti formativi tra i 50 e gli 80;
• 25% dei colleghi hanno sino ad oggi acquisito crediti formativi sotto i 50 crediti;
• 30% colleghi che non hanno acquisito crediti formativi.

Dei 170 colleghi che hanno fatto richiesta di riduzione del numero dei crediti e quindi devono acquisirne 40 nell’arco 
del quinquennio, il 7% ha ad oggi raggiunto tale traguardo se non superato.

• 16% colleghi hanno sino ad oggi acquisito crediti formativi tra i 20 ed i 40;
• 30% colleghi hanno sino ad oggi acquisito crediti formativi sino a 20;
• 47% colleghi che non hanno acquisito crediti formativi.
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CFP riconosciuti edilizia
Numero tot. iscritti: 530

Iscritti senza riduzione/esenzione
Numero iscritti con più di 120 crediti: 47
Numero iscritti con meno di 120 crediti: 370
 417

Iscritti con riduzione/esenzione (non professionisti o con più di 65 anni)
Numero iscritti con più di 40 crediti: 26
Numero iscritti con meno di 40 crediti: 87
 113

Numero iscritti con più di 120 crediti
Numero iscritti con meno di 120 crediti

47
11%

370
89%

Numero iscritti con più di 40 crediti
Numero iscritti con meno di 40 crediti

26
23%

87
77%

CFP riconosciuti elettrotecnica/elettronica
Numero tot. iscritti: 274

Iscritti senza riduzione/esenzione
Numero iscritti con più di 120 crediti: 11
Numero iscritti con meno di 120 crediti: 205
 216

Iscritti con riduzione/esenzione (non professionisti o con più di 65 anni)
Numero iscritti con più di 40 crediti: 24
Numero iscritti con meno di 40 crediti: 34
 58

Numero iscritti con più di 120 crediti
Numero iscritti con meno di 120 crediti

11
5%

95%
205

Numero iscritti con più di 40 crediti
Numero iscritti con meno di 40 crediti

24

34

41%

59%

CFP riconosciuti chimica
Numero tot. iscritti: 10

Iscritti senza riduzione/esenzione
Numero iscritti con più di 120 crediti: 1
Numero iscritti con meno di 120 crediti: 7
 8

Numero iscritti con più di 120 crediti
Numero iscritti con meno di 120 crediti

1
12%

7
88%

Iscritti con riduzione/esenzione (non professionisti o con più di 65 anni)
Numero iscritti con più di 40 crediti: 0
Numero iscritti con meno di 40 crediti: 2
 2

Numero iscritti con più di 40 crediti
Numero iscritti con meno di 40 crediti

0
0%

2
100%
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CFP riconosciuti tessile/tintoria
Numero tot. iscritti: 17

Iscritti senza riduzione/esenzione
Numero iscritti con più di 120 crediti: 2
Numero iscritti con meno di 120 crediti: 9
 11

Iscritti con riduzione/esenzione (non professionisti o con più di 65 anni)
Numero iscritti con più di 40 crediti: 2
Numero iscritti con meno di 40 crediti: 4
 6

Numero iscritti con più di 120 crediti
Numero iscritti con meno di 120 crediti

2
18%

9
82%

CFP riconosciuti meccanica/metalmeccanica
Numero tot. iscritti: 58

Iscritti senza riduzione/esenzione
Numero iscritti con più di 120 crediti: 5
Numero iscritti con meno di 120 crediti: 37
 42

Iscritti con riduzione/esenzione (non professionisti o con più di 65 anni)
Numero iscritti con più di 40 crediti: 5
Numero iscritti con meno di 40 crediti: 11
 16

Numero iscritti con più di 120 crediti
Numero iscritti con meno di 120 crediti

5
12%

37
88%

CFP riconosciuti termotecnica
Numero tot. iscritti: 50

Iscritti senza riduzione/esenzione
Numero iscritti con più di 120 crediti: 5
Numero iscritti con meno di 120 crediti: 34
 39

Iscritti con riduzione/esenzione (non professionisti o con più di 65 anni)
Numero iscritti con più di 40 crediti: 4
Numero iscritti con meno di 40 crediti: 7
 11

Numero iscritti con più di 120 crediti
Numero iscritti con meno di 120 crediti

5
13%

34
87

Numero iscritti con più di 40 crediti
Numero iscritti con meno di 40 crediti

2
33%

4
67%

Numero iscritti con più di 40 crediti
Numero iscritti con meno di 40 crediti

5
31%

11
69%

Numero iscritti con più di 40 crediti
Numero iscritti con meno di 40 crediti

4
36%

7
64%
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Finestra S50:  ideale per il cambio finestre 

G razie all’innovativa tecnologia 

con guarnizione centrale, la 

nuova finestra in PVC S50 rappre-

senta un passo avanti significativo, 

in grado di offrire un sistema all’ 

avanguardia, capace di soddisfare le 

esigenze del mercato. Con la sua 

profondità di 76 mm, la S50 garanti-

sce eccezionali valori d’isolamento

(valore Uw da 1,2 a 0,86 W/m²K 

con doppio o triplo vetro), profili 

sottili a vista e una migliore statica 

grazie agli rinforzi in acciaio inseriti, 

oltre a vantare qualità tecniche rag-

giunte sinora soltanto da sistemi do-

tati di profondità nettamente mag-

giori. 

Inoltre, grazie alle cosiddette ‘tecno- 

logie upgrade’, la nuova soluzione 

ALPIfenster S50 offre un’ampia 

gamma di caratteristiche che ne 

consentono la personalizzazione, 

quali per esempio colori, sistemi 

combinati con alluminio e soluzioni 

per la ventilazione naturale control-

lata (activPAD). 

Con la finestra S50 avrete sicurez-

za, protezione e benessere abitativo 

per la vostra casa! 

Il nuovo sistema S50 in PVC di ALPI Fenster è la soluzione giu-
sta in caso di cambio finestre e risanamento di edifici, sia se 
impiegate a immobili d’epoca con ripartizioni diverse sia per la 
chiusura di superfici estese in costruzioni nuove. 

ALPI Fenster srl  
Sistemi di finestre, porte e oscuramento 
Via Giovo, 140  
I-39010 Rifiano (BZ) 
Tel. 0473 240300  
 

info@alpifenster.it 
www.alpifenster.it 

COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO - COMO
CAMBIO MODALITÀ DI RICEVIMENTO PUBBLICO

Con riferimento all’oggetto, aderendo ad una specifica richiesta formulata per le vie brevi dai rappresentanti degli 
ordini professionali in indirizzo, si comunica che, a partire dal prossimo 1 dicembre p.v., le modalità di ricevimento 
del pubblico da parte dei funzionari tecnici del Comando scrivente saranno così articolate:

  • lunedì dalle 8:30 alle 12:00 ing. P.A.Calabrese;
  • mercoledì dalle 8:30 alle 12:00 ing. E. Ricciardi;
  • venerdi dalle 8:30 alle 12:00 dott. G. Di Maio.

Gli utenti dovranno concordare telefonicamente gli appuntamenti direttamente con i suddetti funzionari.
Eventuali richieste a mezzo posta elettronica potranno essere formulate all’indirizzo nome.cognome@vigilfuo-
co.it e/o comando.como@vigilfuoco.it indicando il recapito telefonico e di massima l’oggetto della richiesta di 
appuntamento.
Sul sito istituzionale www.vigilfuoco.it sarà riportata l’indisponibilità dei tecnici per assenze di lungo periodo.
Rimane ferma la disponibilità quotidiana dell’Ufficio prevenzione incendi, negli orari di apertura al pubblico, a for-
nire delucidazioni in merito ai procedimenti di prevenzione incendi.

IL COMANDANTE PROVINCIALE 
Dott. Ing. Luigi GIUDICE
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L’ESPERTO 4BILD
VA IN CANTIERE

4BILD offre un servizio di 
consulenza gratuito ai 
professionisti. Avvalendosi di 
esperti tecnici e specializzati 
dà la possibilità alla clientela 
di approfondire tematiche, 
chiarire dubbi e risolvere 
problematiche che sorgono in 
cantiere.

11 PUNTI VENDITA: COMO - MILANO - BARANZATE - CUSANO MILANINO - PIOLTELLO - SAN DONATO MILANESE 

IL CENTRO DELLA RIstrutturazione
NEL CENTRO Di COMO.

www.4bild.com 

COMO: Via Viganò 6  Tel 031 242212 - CASNATE CON BERNATE: Via Socrate 35 Tel 031 564610 

4BILD Point: i migliori marchi dell’edilizia, prodotti certificati, un’offerta su misura e la consulenza continua, anche direttamente in cantiere. 
4BILD Casa: il mondo delle finiture. Pavimenti e rivestimenti. Porte e finestre. Arredobagno e piastrelle. 

Un ampio assortimento con tutte le novità dei produttori più importanti.

A favore dei propri iscritti, il Collegio ha sottoscritto un Accordo di agevolazione con GAVA BROKER s.r.l., importante società 
di brokeraggio specializzata nei rischi professionali, operante a livello nazionale.

L’Accordo permette a tutti gli iscritti di stipulare a condizioni molto vantaggiose:

•	Polizze di Responsabilità Civile Professionale

•	Polizze di Responsabilità Civile “ex Legge Merloni”

•	Polizze di Tutela Legale

•	Polizze di Responsabilità Civile Patrimoniale

•	Polizze di Infortuni Professionali ed Extra Professionali

e di avere consulenza ed assistenza gratuite nella individuazione di qualsiasi altro prodotto assicurativo.

COLLEGIO DEI PERITI INDUSTRIALI
E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI
DELLA PROVINCIA DI COMO

Per qualsiasi informazione e per preventivi gratuiti è possibile contattare:

Ing. Anna MANZONI
cell. 347 255 14 69 - tel./fax. 035 25 46 44
Via Colle dei Roccoli, 11 - 24129 Bergamo
anna.manzoni@gavabroker.it
www.gavabroker.it
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34 Como

LA PROVINCIA

MARTEDÌ 12 DICEMBRE 2017

Gli ordini professionali: 

“Regole più chiare”Con l’equo compenso, 

c’è garanzia di credibilità

Evento

FESTIVITÀ

Chiusura

uffici 

Gli uffici della sede del 

Collegio dei Periti Indu-

striali di via Vittorio Ema-

nuele a Como chiuderan-

no dal 23 dicembre 2017 

fino al 5 gennaio 2018. La 

riapertura delle attività è 

prevista per lunedì 8 gen-

naio 2018.

SICUREZZA

Corso 

di abilitazione

Dal 23 gennaio al 22 mag-

gio 2018 è previsto il corso 

di abilitazione per coordi-

natori della sicurezza in 

fase di progetto ed esecu-

zione. Il corso della dura-

ta di 120 ore si articolerà 

in una giornata settima-

nale di 8 ore sempre di 

martedì. Numero massi-

mo di partecipanti è di 60 

persone. Iscrizione on li-

ne sulla piattaforma 

www.albounicoperind.it

Orazio Spezzani, presidente 

Collegio dei Periti Industriali

 Chiedere garanzie e 

preventivi al professionista a cui 

ci si affida, consultare gli Ordini 

professionali per verificare la va-

lidità di una prestazione, diffida-

re dei prezzi troppo bassi. Tre 

regole d’oro, suggerite dal Presi-

dente dei Periti Industriali Ora-

zio Spezzani per non incappare 

in brutte sorprese quando si 

commissiona un lavoro ad un 

tecnico: una progettazione, una 

consulenza tecnico/ammini-

strativa, una valutazione e/o va-

lorizzazione immobiliare. 

Collegi uniti

Gli Ordini professionali dei Pe-

riti Industriali, Ingegneri, Geo-

metri e Architetti, uniti, si rivol-

gono ai cittadini: diffidate del 

supermercato della prestazio-

ne, meglio trovarsi di fronte ad 

un compenso stabilito da para-

metri riconosciuti da tutti. 

Quello dell’“equo compenso” è 

il tema che coinvolge in queste 

settimane tanti professionisti, 

che lavorano sia nel pubblico 

che nel privato. L’obiettivo na-

sce dalla necessità di avere un 

principio, quello del rispetto 

dell’equo compenso, su cui far 

leva di fronte a quelle Pubbliche 

Amministrazioni che chiedono 

prestazioni professionali ad un 

euro. Tutti concordi sulla ne-

cessità di avere una tabella 

chiara di riferimento i Presi-

denti degli Ordini professionali 

di Como, Mauro Volontè, Pre-

sidente dell’Ordine degli Inge-

gneri, Orazio Spezzani, Presi-

dente dei Periti Industriali, 

Corrado Mascetti Presidente 

del Collegio dei Geometri, Mi-

chele Pierpaoli Presidente 

dell’Ordine degli Architetti. Il 

tema dell’equo compenso è di-

ventato di interesse comune 

quando ai primi di ottobre è sta-

to deciso dal Consiglio di Stato 

di legittimare il Comune di Ca-

tanzaro a bandire una consu-

lenza con il compenso di un eu-

ro per i professionisti coinvolti. 

Tutte le categorie

In queste settimane, dopo l’e-

stensione al Senato dell’equo 

compenso a tutte le categorie, 

grazie ad un emendamento del 

Governo al decreto fiscale, è ini-

ziato l’iter di conversione in 

Commissione bilancio della Ca-

mera dei Deputati dove il testo è 

stato approvato estendendolo a 

tutti i professionisti. Nel frat-

tempo le categorie dei tecnici 

dimostrano la loro preoccupa-

zione. Il timore dal fatto che 

ogni lavoro di responsabilità 

non riceva la giusta riconoscen-

za, mettendo a rischio anche la 

salute e la sicurezza dei cittadi-

ni. “Il nostro – sostengono gli 

Ordini – è un lavoro intellettua-

le, non solo normativamente 

ma anche deontologicamente 

regolamentato, sia per l’impul-

so allo sviluppo economico e so-

ciale del nostro territorio sia 

per la pubblica incolumità.

 Dal 2012 i professioni-

sti concordano con il cliente il 

compenso della prestazione, 

prima di espletare l’incarico. Si è 

assistito però ad una progressiva 

escalation dei ribassi d’asta che 

hanno raggiunto livelli non ade-

guati alla dignità professionale. 

“Siamo in un mercato senza lo-

giche di riferimento precise - os-

serva Spezzani -. E’ il supermer-

cato della professione. In passa-

to, per ogni progettazione c’era-

no percentuali da applicare sulla 

base dell’opera che veniva com-

missionata. Poi, anche queste, 

sono state eliminate. Oggi il pro-

fessionista è obbligato a firmare 

un disciplinare di incarico, così 

come avere una copertura assi-

curativa, ma risulta difficile far 

passare il valore del proprio ope-

rato al cliente.”. 

Qualità e sicurezza

“La professionalità tecnica – si 

unisce Mauro Volontè, Presi-

dente dell’Ordine degli Ingeneri 

– se deve raggiungere l’obiettivo 

di garantire la qualità del servi-

zio e la sicurezza delle opere, ha 

un costo elevato. Quello della 

formazione e dell’aggiornamen-

to continuo, degli investimenti 

in software e personale, dell’at-

tenzione e dedizione al lavoro, 

delle assicurazioni professiona-

li, dei contributi alle casse, 

dell’assunzione di responsabili-

tà”. Dello stesso parere Michele 

Pierpaoli Presidente dell’Ordi-

ne architetti PPC di Como. “La 

nostra è attività di sensibile inte-

resse generale perchè legata alla 

modifica del territorio, alle ga-

ranzie di sicurezza, salubrità, 

igiene. Responsabilità ben pre-

sente nella visione del legislato-

re del passato, oggi invece si pro-

pone un modello che, se non cor-

retto per legge, può portare a ri-

sultati ad altissimo rischio per il 

territorio e per la sicurezza dei 

cittadini, innescando un proces-

so di svilimento della disciplina 

e della professione”. “Le libere 

professioni - conclude infine 

Corrado Mascetti, Presidente 

del Collegio dei geometri - sono 

un anello della società odierna e 

le prestazioni professionali de-

vono essere sempre più basate 

sul principio della qualità. L’e-

quo compenso è garantire la li-

bera concorrenza ed è indirizza-

to a tutelare sia il professionista 

che il consumatore, regalando 

anche una grande opportunità ai 

giovani di entrare nel mercato 

senza necessità di svendersi”.

Via Vittorio Emanuele II, 133 - 22100 Como - Tel. 031 267431 Fax 031 267388  collegioperiticomo@tin.it - collegiodicomo@pec.cnpi.it - www.peritiin
dustriali.como.itCOLLEGIO PERITI INDUSTRIALI DI COMOinforma

menta Roberto Bernasconi - 

Qualcuno purtroppo è andato 

un po’ oltre e non mi è piaciuto».

Dal palco attacco al Governo

Riferimento nemmeno troppo 

velato a qualche poster (come 

«più diritti meno Minniti») ma 

soprattutto all’intervento del 

palco della portavoce di Como 

Senza Frontiere, Annamaria 

Francescato, nove minuti con-

diti da almeno tre passaggi che 

hanno creato malumori. Rife-

rendosi all’inverno scorso ha 

parlato di «incuranza delle isti-

tuzioni locali nei confronti dei 

migranti costretti a vivere in 

strada» (tra l’altro erano pre-

senti l’ex sindaco Mario Lucini

e la vice Silvia Magni), di «am-

ministrazione comunale e pre-

fettura che rifiutano di trovare 

soluzioni umane per queste 

persone e anzi spesso le osteg-

giano». Poi ha sostenuto che il 

governo «sta affrontando il fe-

nomeno con logiche militari». E

ha concluso: «I morti continua-

no ad aumentare a causa delle 

politiche migratorie europee e 

italiane e degli accordi bilaterali

con stati e dittatori africani». 

Michele Sada

messo nero su bianco in un vo-

lantino distribuito venerdì 

scorso ma passato finora sotto 

silenzio. Lungo l’elenco dei fir-

matari, ci sono anche realtà tut-

t’altro che schierate: Acli, Azio-

ne Cattolica, Banco di solidarie-

tà, Caritas diocesana Como, Cisl

dei Laghi, Compagnia delle 

Opere, Confcooperative Insu-

bria, Forum comasco delle as-

sociazioni famigliari, Ufficio 

pastorale sociale e del lavoro, 

Ufficio per la pastorale del-

l’Università, Migrantes, Vica-

riato Como Centro, Aipsd (as-

sociazione persone senza di-

mora). 
«Condanniamo con fermez-

za - scrivono - lo sconsiderato 

gesto compiuto nei giorni scor-

si». Quindi l’invito ai comaschi a

partecipare all’iniziativa del 9 

dicembre affinché «sia occasio-

ne costruttiva e corale di presa 

di coscienza della comunità co-

masca per costruire una società

solidale, corresponsabile e 

aperta a tutti».

«Era doveroso partecipare,

perché non era solo un’iniziati-

va elettorale o di una parte poli-

tica, ma l’occasione per lanciare

un messaggio universale - com-

La manifestazione 

lanciata dal Pd per dire no a ogni

forma di razzismo e intolleran-

za ha fatto notizia soprattutto 

perché a due passi dal Tempio 

Voltiano si sono radunate tutte 

le anime del centrosinistra, do-

po mesi di polemiche e divisio-

ni. Tutti compatti nel ribadire il

valore dell’antifascismo, dopo 

l’irruzione degli skin a un’as-

semblea della rete Como Senza 

Frontiere.

Eppure in piazza non c’erano

solo partiti e associazioni schie-

rate politicamente. Si sono viste

bandiere delle Acli (hanno par-

tecipato tra gli altri il presidente

Emanuele Cantaluppi e Lui-

sa Seveso), rappresentanti del-

la Caritas diocesana (in primis il

direttore Roberto Bernasco-

ni) e dell’Azione cattolica. Nelle

prime file c’era un sacerdote, 

don Leonello Bigelli, che mo-

strava orgoglioso il cartello con 

la scritta “Rifugio Don Guanel-

la” (è il coordinatore del centro 

diurno in via Grossi).

Il documento delle associazioni

Molte di queste realtà d’altra 

parte si erano dette favorevoli 

alla manifestazione e l’avevano 

Il caso skin. Ai giardini anche cattolici, Cdo e associazioni

«Occasione per costruire una città solidale e aperta»

Emanuele Cantaluppi (Acli) 

Don Leonello mostra un cartello con scritto “Rifugio don Guanella”

Roberto Bernasconi (Caritas)

Acli, Caritas e sacerdoti

«Giusto essere in piazza»

E Spallino cita

il nonno
condannato
a morte

«Se questa è una na-

zione antifascista, siete liberi

di minimizzare, deridere

quelli che manifestano e so-

stenere quello che volete, ma

gli italiani non siete voi». Co-

sì l’ex assessore comunale

Lorenzo Spallino è interve-

nuto sui social a proposito

delle polemiche sulla mani-

festazione lanciata dal Pd e

andata in scena sabato scorso

ai giardini (c’è chi ha parlato

di «trovata elettorale»).

«I miei nonni paterni -

scrive - avevano il comando

delle truppe di occupazione

in casa, mia nonna era obbli-

gata a servirli. Mio nonno è

stato spedito a San Vittore

con una condanna a morte da

quelli che solo qualche anno

prima erano definiti bravi ra-

gazzi in camicia nera». 

Un pensiero, specifica

sempre l’ex assessore, dedi-

cato al nonno - suo omonimo

- e alla nonna «Linda Foglia-

ni». 

Lorenzo Spallino 

h6LVC3zm6RFYg1dDPCcSrT56nrAQ8VZ2PlcPFAPaCpU=

Gli ordini professionali:

“Regole più chiare”Con l’equo compenso, 

c’è garanzia di credibilità

Evento

FESTIVITÀ

Chiusura

uffici 

Gli uffici della sede del 

Collegio dei Periti Indu-

striali di via Vittorio Ema-

nuele a Como chiuderan-

no dal 23 dicembre 2017 

fino al 5 gennaio 2018. La 

riapertura delle attività è 

prevista per lunedì 8 gen-

naio 2018.

SICUREZZA

Corso

di abilitazione

Dal 23 gennaio al 22 mag-

gio 2018 è previsto il corso 

di abilitazione per coordi-

natori della sicurezza in 

fase di progetto ed esecu-

zione. Il corso della dura-

ta di 120 ore si articolerà 

in una giornata settima-

nale di 8 ore sempre di 

martedì. Numero massi-

mo di partecipanti è di 60 

persone. Iscrizione on li-

ne sulla piattaforma 

www.albounicoperind.it

Orazio Spezzani, presidente 

Collegio dei Periti Industriali

Chiedere garanzie e 

preventivi al professionista a cui 

ci si affida, consultare gli Ordini 

professionali per verificare la va-

lidità di una prestazione, diffida-

re dei prezzi troppo bassi. Tre 

regole d’oro, suggerite dal Presi-

dente dei Periti Industriali Ora-

zio Spezzani per non incappare 
zio Spezzani per non incappare 
zio Spezzani

in brutte sorprese quando si 

commissiona un lavoro ad un 

tecnico: una progettazione, una 

consulenza tecnico/ammini-

strativa, una valutazione e/o va-

lorizzazione immobiliare. 

Collegi uniti

Gli Ordini professionali dei Pe-

riti Industriali, Ingegneri, Geo-

metri e Architetti, uniti, si rivol-

gono ai cittadini: diffidate del 

supermercato della prestazio-

ne, meglio trovarsi di fronte ad 

un compenso stabilito da para-

metri riconosciuti da tutti. 

Quello dell’“equo compenso” è 

il tema che coinvolge in queste 

settimane tanti professionisti, 

che lavorano sia nel pubblico 

che nel privato. L’obiettivo na-

sce dalla necessità di avere un 

principio, quello del rispetto 

dell’equo compenso, su cui far 

leva di fronte a quelle Pubbliche 

Amministrazioni che chiedono 

prestazioni professionali ad un 

euro. Tutti concordi sulla ne-

cessità di avere una tabella 

chiara di riferimento i Presi-

denti degli Ordini professionali 

di Como, Mauro Volontè, Pre-

sidente dell’Ordine degli Inge-

gneri, Orazio Spezzani, Presi-

dente dei Periti Industriali, 

Corrado Mascetti Presidente 

del Collegio dei Geometri, Mi-

chele Pierpaoli Presidente 

dell’Ordine degli Architetti. Il 

tema dell’equo compenso è di-

ventato di interesse comune 

quando ai primi di ottobre è sta-

to deciso dal Consiglio di Stato 

di legittimare il Comune di Ca-

tanzaro a bandire una consu-

lenza con il compenso di un eu-

ro per i professionisti coinvolti. 

Tutte le categorie

In queste settimane, dopo l’e-

stensione al Senato dell’equo 

compenso a tutte le categorie, 

grazie ad un emendamento del 

Governo al decreto fiscale, è ini-

ziato l’iter di conversione in 

Commissione bilancio della Ca-

mera dei Deputati dove il testo è 

stato approvato estendendolo a 

tutti i professionisti. Nel frat-

tempo le categorie dei tecnici 

dimostrano la loro preoccupa-

zione. Il timore dal fatto che 

ogni lavoro di responsabilità 

non riceva la giusta riconoscen-

za, mettendo a rischio anche la 

salute e la sicurezza dei cittadi-

ni. “Il nostro – sostengono gli 

Ordini – è un lavoro intellettua-

le, non solo normativamente 

ma anche deontologicamente 

regolamentato, sia per l’impul-

so allo sviluppo economico e so-

ciale del nostro territorio sia 

per la pubblica incolumità.

 Dal 2012 i professioni
 Dal 2012 i professioni-

sti concordano con il cliente il 

compenso della prestazione, 

prima di espletare l’incarico. Si è 

assistito però ad una progressiva 

escalation dei ribassi d’asta che 

hanno raggiunto livelli non ade-

guati alla dignità professionale. 

“Siamo in un mercato senza lo-

giche di riferimento precise - os-

serva Spezzani -. E’ il supermer-

cato della professione. In passa-

to, per ogni progettazione c’era-

no percentuali da applicare sulla 

base dell’opera che veniva com-

missionata. Poi, anche queste, 

sono state eliminate. Oggi il pro-

fessionista è obbligato a firmare 

un disciplinare di incarico, così 

come avere una copertura assi-

curativa, ma risulta difficile far 

passare il valore del proprio ope-

rato al cliente.”. 

Qualità e sicurezza

“La professionalità tecnica – si 

unisce Mauro Volontè, Presi-

dente dell’Ordine degli Ingeneri 

– se deve raggiungere l’obiettivo 

di garantire la qualità del servi-

zio e la sicurezza delle opere, ha 

un costo elevato. Quello della 

formazione e dell’aggiornamen-

to continuo, degli investimenti 

in software e personale, dell’at-

tenzione e dedizione al lavoro, 

delle assicurazioni professiona-

li, dei contributi alle casse, 

dell’assunzione di responsabili-

tà”. Dello stesso parere Michele 

Pierpaoli Presidente dell’Ordi-

ne architetti PPC di Como. “La 

nostra è attività di sensibile inte-

resse generale perchè legata alla 

modifica del territorio, alle ga-

ranzie di sicurezza, salubrità, 

igiene. Responsabilità ben pre-

sente nella visione del legislato-

re del passato, oggi invece si pro-

pone un modello che, se non cor-

retto per legge, può portare a ri-

sultati ad altissimo rischio per il 

territorio e per la sicurezza dei 

cittadini, innescando un proces-

so di svilimento della disciplina 

e della professione”. “Le libere 

professioni - conclude infine 

Corrado Mascetti, Presidente 

del Collegio dei geometri - sono 

un anello della società odierna e 

le prestazioni professionali de-

vono essere sempre più basate 

sul principio della qualità. L’e-

quo compenso è garantire la li-

bera concorrenza ed è indirizza-

to a tutelare sia il professionista 

che il consumatore, regalando 

anche una grande opportunità ai 

giovani di entrare nel mercato 

senza necessità di svendersi”.

Via Vittorio Emanuele II, 133 - 22100 Como - Tel. 031 267431 Fax 031 267388  collegioperiticomo@tin.it - collegiodicomo@pec.cnpi.it - www.peritiin
dustriali.como.itCOLLEGIO PERITI INDUSTRIALI DI COMOinforma

fettura che rifiutano di trovare 

soluzioni umane per queste 

persone e anzi spesso le osteg-

giano». Poi ha sostenuto che il 

governo «sta affrontando il fe-

nomeno con logiche militari». E

ha concluso: «I morti continua-

no ad aumentare a causa delle 

politiche migratorie europee e 

italiane e degli accordi bilaterali

con stati e dittatori africani». 

Michele Sada

si». Quindi l’invito ai comaschi a

partecipare all’iniziativa del 9 

dicembre affinché «sia occasio-

ne costruttiva e corale di presa 

di coscienza della comunità co-

masca per costruire una società

solidale, corresponsabile e 

aperta a tutti».

«Era doveroso partecipare,

perché non era solo un’iniziati-

va elettorale o di una parte poli-

tica, ma l’occasione per lanciare

un messaggio universale - com-

la Caritas diocesana (in primis il

direttore Roberto Bernasco-

ni) e dell’Azione cattolica. Nelle
ni) e dell’Azione cattolica. Nelle
ni
prime file c’era un sacerdote, 

don Leonello Bigelli, che mo-

strava orgoglioso il cartello con 

la scritta “Rifugio Don Guanel-

la” (è il coordinatore del centro 

diurno in via Grossi).

Il documento delle associazioni

Molte di queste realtà d’altra 

parte si erano dette favorevoli 

alla manifestazione e l’avevano 

Emanuele Cantaluppi (Acli) Roberto Bernasconi (Caritas)

stato spedito a San Vittore

con una condanna a morte da

quelli che solo qualche anno

prima erano definiti bravi ra-

gazzi in camicia nera». 

Un pensiero, specifica

sempre l’ex assessore, dedi-

cato al nonno - suo omonimo

- e alla nonna «Linda Foglia-

ni». 

LA PROVINCIA
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Inchiesta “Iene” in tvLa Diocesi di Como«Caso valutato e chiuso»

FRANCO TONGHINI
Le accuse erano state mosse da due ex chierichetti del Papa e ricadevano su un gio-vane sacerdote della diocesi di Como, ordinato prete lo scorsomese di giugno. Le ha raccolte Gianluigi Nuzzi, nel suo libro “Peccato originale”, e GaetanoPecoraro le ha riprese per un servizio delle Iene andato in onda domenica sera su Italia 1. Parlavano di abusi sessuali,di cui uno dei due accusatori sa-rebbe stato vittima e l’altro semplice testimone. Sarebberostati perpetrati nel corso degli anni del loro soggiorno in Vati-cano, al preseminario Pio X, ge-stito dell’Opera Don Folci. 

Le autorità ecclesiasticheAccuse che sono già state og-getto di attenzione da parte delle autorità ecclesiastiche e che sono sfociate in un nulla difatto, come ha ribadito il vesco-vo Oscar Cantoni, intervista-to per strada dall’inviato delle 

Il caso. Una nota del vescovo dopo la trasmissione 
«Il seminarista accusato di molestie da un compagno
ordinato sacerdote dopo la valutazione dei superiori» Iene, per chiedergli conto di quell’ordinazione a sacerdote, nonostante lo stesso vescovo fosse stato informato per lette-ra degli addebiti che erano statimossi contro il seminarista. Intervistato anche monsi-gnor Enrico Radice, già segre-tario del vescovo Alessandro Maggiolini e, dal 2002 al 2015,rettore del preseminario Pio X in Vaticano, proprio negli anni durante i quali sarebbero avve-nuti gli abusi. 

Sarebbe stato lui, secondouno degli accusatori, ad allon-tanare il padre spirituale della scuola, dopo che questi aveva informato i suoi superiori degliabusi. Ancora lui, sempre se-condo gli accusatori, ad allon-tanare dal seminario il testi-mone di quegli abusi. Non è chiaro se prima o dopo che que-sti aveva lanciato le sue accuse.Radice ha replicato che si trattadi fandonie e di calunnie.   Ieri il vescovo Cantoni ha ri-badito la sua posizione in un 

comunicato stampa pubblicatosul sito della Diocesi di Como: «La Diocesi, in base agli ele-menti in suo possesso - si legge- si attiene alla correttezza del-l’iter di valutazione dell’ido-neità al sacerdozio del suddettoseminarista, il quale ha com-piuto a Roma il proprio percor-so formativo, valutato positiva-mente dalle autorità a questo preposte. Le accuse mosse so-no già state oggetto di accerta-mento da parte delle compe-tenti sedi ecclesiastiche: i Su-periori canonici hanno osser-vato e valutato la persona e la sua condotta». 

Indagine sulla personalità La conclusione: «Il vescovo di Como, preso atto dell’esito di predetta indagine, di tutte le valutazioni sulla personalità e sul cammino vocazionale del seminarista e, dopo aver ritual-mente compiuto quanto di propria spettanza, ha ordinato presbitero questo giovane». 

Il vescovo di Como Oscar Cantoni in duomo 

Fermo immagine dalle Iene che mostra il preseminario Pio X in Vaticano 

 La Protezione Civile italiana è un’eccellenza, ricono-sciuta in tutta l’Europa, ma ha bisogno di un riordino norma-tivo. Ecco perché tutte le cate-gorie dei tecnici sono chiamate a partecipare non solo nella fase di emergenza, ma anche in quel-la di pianificazione e tutela del territorio. Questa la sintesi del convegno del 3 novembre in Ca-mera di Commercio a Como. Un focus che ha messo a confronto l’on. Chiara Braga e il Prefetto Bruno Corda con l’ordine degli Ingegneri, degli architetti e il Collegio dei geometri e dei Pe-riti Industriali sugli interventi fatti fino ad oggi nelle situazioni di dissesto idrogeologico, dovuti a frane, terremoti, alluvioni, or-mai frequenti in Italia. “Troppe norme si sono so-vrapposte in questi anni – ha commentato la Braga – che ten-dono a generare una situazione di caos. Entro gennaio 2018 bi-sognerà arrivare ad un decreto attuativo. Ordini e Collegi pro-fessionali potranno concorrere a dare sostegno attraverso con-venzioni”. La tutela del territorio rientra negli impegni della Pro-tezione Civile. “Le pianificazioni – ha dichiarato Bruno Corda – soffrono della difficoltà di legge-re la realtà. Sapere intervenire e sapersi attrezzare sono le chiavi per migliorare il nostro servizio”.

Orazio Spezzani, presidente Collegio dei Periti Industriali
Giorgio Cenci, tecnico del Collegio di Parma

Qui Parma
 Giorgio Cenci, pe-rito industriale, progettista di impianti tecnologici, da tren-tacinque anni lavora nella Pro-tezione Civile di Parma, coor-dinando circa 2500 volontari. “Siamo bravi nell’emergenza, ma meno nel gestire il dopo - spiega Cenci - . Il Collegio dei Periti di Parma è il primo in Italia ad avere una quarantina di persone nella Protezione Ci-vile. Gli interventi fatti in pas-sato sono stati tanti: Umbria, 

Irpinia, Abruzzo Molise, Emilia Romagna. 
“Quando si interviene in una emergenza è difficile avere una visione globale di quello che sta succedendo. Spesso c’è grande confusione e non è facile indivi-duare le priorità. C’è una grande spirito di intervento nei volon-tari. Su questo punto non siamo secondi a nessuno. Esiste una grande quantità di mezzi a di-sposizione per poter interveni-re nelle emergenze. La criticità è data dalla burocrazia”.

Creare la scuola d’emergenzaCorsi aperti a tutti Il problema è la burocraziaI mezzi ci sono
Qui Como

 Per il Presidente del Collegio dei Periti Orazio Spezzani è fondamentale la preparazione dei tecnici per in-tervenire nelle situazioni di dis-sesto idrogeologico, ma anche i cittadini dovrebbero ricevere alcune regole base. Cosa fare se si scatena un terremoto? Come muoversi davanti ad un rischio di alluvione o di un incendio? “Credo che a queste doman-de ormai dobbiamo imparare tutti a rispondere perché i di-

sastri naturali sono frequenti. Ci stiamo abituando all’ecce-zionalità. In situazioni di grave disagio, non è facile stabilire priorità di interventi e capire come garantire sicurezza co-stante. Noi periti industriali siamo pronti a mettere a dispo-sizione la nostra preparazione a servizio della popolazione. Potrebbe essere utile, immagi-nare giornate, seminari, corsi rivolti a tutti, in cui ogni citta-dino riceve nozioni preliminari per gestire l’emergenza”.

Più tecnici a servizio della Protezione Civile
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Agenda

SEMINARIO

Successione
e volture

Giovedì 23 novembre 2017 dalle 14.30 alle 17.30 nella sede del Collegio dei Periti Industriali di via Vittorio Emanuele a Co-mo si terrà il seminario “La nuova dichiarazione di successione e domanda di voltura catastali”.
CORSO

Leggi   
sul paesaggio

“Le ultime novità legisla-tive e giurisprudenziali in tema di paesaggio e se-minterrati”. È questo il tema del corso di forma-zione che si terrà nei gior-ni del 5 e del 12 dicembre dalle 14.50 alle 18 nella sede del Collegio dei Peri-ti Industriali di Como. I docenti saranno l’avv. Bruno Bianchi presidente della Fondazione De Jure Publico e l’arch. Giuseppe Tettamanti.
h6LVC3zm6RF9XgtgFuj/UE0DkhdFymGkDIogymxHR9o=

FRANCO TONGHINI
Le accuse erano state mosse da due ex chierichetti del Papa e ricadevano su un gio-vane sacerdote della diocesi di Como, ordinato prete lo scorsomese di giugno. Le ha raccolte Gianluigi Nuzzi, nel suo libro “Peccato originale”, e GaetanoPecoraro le ha riprese per un servizio delle Iene andato in onda domenica sera su Italia 1. Parlavano di abusi sessuali,di cui uno dei due accusatori sa-rebbe stato vittima e l’altro semplice testimone. Sarebberostati perpetrati nel corso degli anni del loro soggiorno in Vati-cano, al preseminario Pio X, ge-stito dell’Opera Don Folci. 

Le autorità ecclesiasticheAccuse che sono già state og-getto di attenzione da parte delle autorità ecclesiastiche e che sono sfociate in un nulla difatto, come ha ribadito il vesco-vo Oscar Cantoni, intervista-to per strada dall’inviato delle 

ordinato sacerdote dopo la valutazione dei superiori» Iene, per chiedergli conto di quell’ordinazione a sacerdote, nonostante lo stesso vescovo fosse stato informato per lette-ra degli addebiti che erano statimossi contro il seminarista. Intervistato anche monsi-gnor Enrico Radice, già segre-tario del vescovo Alessandro Maggiolini e, dal 2002 al 2015,rettore del preseminario Pio X in Vaticano, proprio negli anni durante i quali sarebbero avve-nuti gli abusi. 
Sarebbe stato lui, secondouno degli accusatori, ad allon-tanare il padre spirituale della scuola, dopo che questi aveva informato i suoi superiori degliabusi. Ancora lui, sempre se-condo gli accusatori, ad allon-tanare dal seminario il testi-mone di quegli abusi. Non è chiaro se prima o dopo che que-sti aveva lanciato le sue accuse.Radice ha replicato che si trattadi fandonie e di calunnie.   Ieri il vescovo Cantoni ha ri-badito la sua posizione in un 

comunicato stampa pubblicatosul sito della Diocesi di Como: «La Diocesi, in base agli ele-menti in suo possesso - si legge- si attiene alla correttezza del-l’iter di valutazione dell’ido-neità al sacerdozio del suddettoseminarista, il quale ha com-piuto a Roma il proprio percor-so formativo, valutato positiva-mente dalle autorità a questo preposte. Le accuse mosse so-no già state oggetto di accerta-mento da parte delle compe-tenti sedi ecclesiastiche: i Su-periori canonici hanno osser-vato e valutato la persona e la sua condotta». 

Indagine sulla personalità La conclusione: «Il vescovo di Como, preso atto dell’esito di predetta indagine, di tutte le valutazioni sulla personalità e sul cammino vocazionale del seminarista e, dopo aver ritual-mente compiuto quanto di propria spettanza, ha ordinato presbitero questo giovane». 

Il vescovo di Como Oscar Cantoni in duomo 

Fermo immagine dalle Iene che mostra il preseminario Pio X in Vaticano 

 La Protezione Civile italiana è un’eccellenza, ricono-sciuta in tutta l’Europa, ma ha bisogno di un riordino norma-tivo. Ecco perché tutte le cate-gorie dei tecnici sono chiamate a partecipare non solo nella fase di emergenza, ma anche in quel-la di pianificazione e tutela del territorio. Questa la sintesi del convegno del 3 novembre in Ca-mera di Commercio a Como. Un focus che ha messo a confronto l’on. Chiara Braga e il Prefetto 
Chiara Braga e il Prefetto 
Chiara BragaBruno Corda con l’ordine degli 

Bruno Corda con l’ordine degli 
Bruno Corda
Ingegneri, degli architetti e il Collegio dei geometri e dei Pe-riti Industriali sugli interventi fatti fino ad oggi nelle situazioni di dissesto idrogeologico, dovuti a frane, terremoti, alluvioni, or-mai frequenti in Italia. “Troppe norme si sono so-vrapposte in questi anni – ha commentato la Braga – che ten-dono a generare una situazione di caos. Entro gennaio 2018 bi-sognerà arrivare ad un decreto attuativo. Ordini e Collegi pro-fessionali potranno concorrere a dare sostegno attraverso con-venzioni”. La tutela del territorio rientra negli impegni della Pro-tezione Civile. “Le pianificazioni – ha dichiarato Bruno Corda – soffrono della difficoltà di legge-re la realtà. Sapere intervenire e sapersi attrezzare sono le chiavi per migliorare il nostro servizio”.

Orazio Spezzani, presidente Collegio dei Periti Industriali
Giorgio Cenci, tecnico del Collegio di Parma

Qui Parma
Giorgio Cenci, pe-rito industriale, progettista di impianti tecnologici, da tren-tacinque anni lavora nella Pro-tezione Civile di Parma, coor-dinando circa 2500 volontari. “Siamo bravi nell’emergenza, ma meno nel gestire il dopo - spiega Cenci - . Il Collegio dei Periti di Parma è il primo in Italia ad avere una quarantina di persone nella Protezione Ci-vile. Gli interventi fatti in pas-sato sono stati tanti: Umbria, 

Irpinia, Abruzzo Molise, Emilia Romagna. 
“Quando si interviene in una emergenza è difficile avere una visione globale di quello che sta succedendo. Spesso c’è grande confusione e non è facile indivi-duare le priorità. C’è una grande spirito di intervento nei volon-tari. Su questo punto non siamo secondi a nessuno. Esiste una grande quantità di mezzi a di-sposizione per poter interveni-re nelle emergenze. La criticità è data dalla burocrazia”.

Creare la scuola d’emergenzaCorsi aperti a tutti Il problema è la burocraziaI mezzi ci sono
Qui Como

Per il Presidente del Collegio dei Periti Orazio Spezzani è fondamentale la 
Spezzani è fondamentale la 
Spezzani
preparazione dei tecnici per in-tervenire nelle situazioni di dis-sesto idrogeologico, ma anche i cittadini dovrebbero ricevere alcune regole base. Cosa fare se si scatena un terremoto? Come muoversi davanti ad un rischio di alluvione o di un incendio? “Credo che a queste doman-de ormai dobbiamo imparare tutti a rispondere perché i di-

sastri naturali sono frequenti. Ci stiamo abituando all’ecce-zionalità. In situazioni di grave disagio, non è facile stabilire priorità di interventi e capire come garantire sicurezza co-stante. Noi periti industriali siamo pronti a mettere a dispo-sizione la nostra preparazione a servizio della popolazione. Potrebbe essere utile, immagi-nare giornate, seminari, corsi rivolti a tutti, in cui ogni citta-dino riceve nozioni preliminari per gestire l’emergenza”.

Più tecnici a servizio della Protezione Civile
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Agenda

SEMINARIO

Successione
e volture

Giovedì 23 novembre 2017 dalle 14.30 alle 17.30 nella sede del Collegio dei Periti Industriali di via Vittorio Emanuele a Co-mo si terrà il seminario “La nuova dichiarazione di successione e domanda di voltura catastali”.
CORSO

Leggi   
sul paesaggio

“Le ultime novità legisla-tive e giurisprudenziali in tema di paesaggio e se-minterrati”. È questo il 

tema di paesaggio e seminterrati”. È questo il 

tema di paesaggio e se

tema del corso di forma-zione che si terrà nei gior-ni del 5 e del 12 dicembre dalle 14.50 alle 18 nella sede del Collegio dei Peri-ti Industriali di Como. I docenti saranno l’avv. Bruno Bianchi presidente della Fondazione De Jure Publico e l’arch. Giuseppe Tettamanti.

Continuano le uscite mensili 
di notizie dal Collegio dei Periti. 
Un appuntamento che consente 
di dialogare con i cittadini 
di tutta la provincia comasca 
e di far conoscere la nostra categoria.
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 “L’esperienza dell’al-

ternanza scuola lavoro è stata 

per me molto positiva. Nei due 

anni previsti ho lavorato in 

studio per qualche settimana 

e ho potuto verificare il valore 

di ciò che si apprende a scuola, 

ma anche la necessità di speri-

mentare sul campo i problemi 

concreti del lavoro, a cui spes-

so le lezioni in classe non pos-

sono arrivare”. 

Università e lavoro

Ormai al primo anno di Uni-

versità Thomas Rossetti fa 

parte di quel gruppo di ragazzi 

che hanno sperimentato per 

primi l’offerta dell’alternanza 

scuola lavoro. Per l’ex studente 

della Magistri Cumacini, oggi 

al primo anno di Politecnico, 

il percorso dell’alternanza è 

stata anche la prima occasione 

di lavoro vera. “Sì perché dopo 

i due anni obbligatori, ho avu-

to la possibilità di rimanere a 

lavorare in studio per qualche 

mese. Cerco di conciliare uni-

versità e lavoro. Cosa che non 

mi risulta sempre facile, ma 

certamente quello che imparo 

quotidianamente nei lavori di 

progettazione è stato utile per 

la scuola superiore e lo sarà 

anche in futuro per gli studi 

universitari”.  Soddisfazione 

anche da parte di Francesco 

Rovetti, che sta per iniziare 

il quarto anno della Magistri 

Cumacini, che ha qualche sug-

gerimento utile per migliora-

re il percorso. “E’ una buona 

esperienza. Per me che devo 

ancora affrontare 240 ore di 

percorso, sarebbe interessante 

provare a lavorare su progetti 

pratici inerenti al mio futuro 

o sperimentare anche real-

tà collaterali. Mi vengono in 

mente ambiti come la grafica e 

la fotografia. Credo che anche 

la presenza di professionisti in 

classe sia molto utile per noi 

studenti, per avvicinarsi il più 

possibile alle esperienze di la-

voro che spesso a scuola non si 

comprendono fino in fondo”.

Studenti a lezione

rinnovato impegno, sapendo 

che lo scambio diventa una ric-

chezza per entrambe le parti. 

Per qualche ragazzo trascor-

rere qualche settimana in uno 

studio professionale può rap-

presentare una seria occasione 

di lavoro”. I professionisti del 

Collegio dei Periti Industriali 

entreranno nelle aule scolasti-

che di Istituti Tecnici e Licei tra 

novembre e marzo. “A seconda 

del piano di studi spiegheremo 

ai ragazzi il nostro lavoro – 

conferma Spezzani -. Succes-

sivamente accoglieremo alcuni 

di loro nei nostri studi”. Quali i 

vantaggi dell’alternanza? “Non 

solo la possibilità per i giovani 

di cogliere i trucchi del mestie-

ri, ma anche l’opportunità per 

noi professionisti di conoscere 

chi si affaccia sul mercato e le 

loro potenzialità”. Nel contat-

to tra due mondi oggi più vici-

ni è più facile per gli studenti 

comprendere meglio il futuro 

del proprio lavoro. “Così lo stu-

dente sa a cosa va incontro, 

apprezza la forza pratica delle 

conoscenze apprese nelle aule 

scolastiche – conclude Spez-

zani. Anche in questo modo si 

riduce il problema dell’abban-

dono scolastico”.

 I Periti Industriali 

entrano in aula scolastica e di-

ventano docenti. Di edilizia, in-

formatica, elettrotecnica, mec-

canica, chimica. L’alternanza 

scuola e lavoro, introdotta da 

qualche anno nelle scuole su-

periori, significa anche questo. 

Periti in aula

Non solo l’ingresso in azienda 

di ragazzi, ancora inesperti di 

lavoro, per conoscere e impa-

rare il proprio percorso futu-

ro, ma anche accoglienza di 

professionisti nelle aule sco-

lastiche, capaci di trasformare 

nozioni teoriche nel risvolto 

pratico dell’attività lavorativa. 

Lo scambio tra scuola e im-

presa è ormai diventato una 

realtà assodata. Le ore dedi-

cate all’alternanza, duecento 

per i Licei e quattrocento per 

gli Istituti Tecnici, sono una 

ricchezza per entrambe le par-

ti, ma anche un impegno non 

indifferente. “Noi siamo stati 

i primi, già lo scorso anno – 

spiega Orazio Spezzani, Pre-

sidente dei Periti Industriali 

di Como – a impegnarci in pri-

ma persona per trasferire ai 

ragazzi le nostre competenze. 

Quest’anno replichiamo con 

 “Il nostro 

Collegio 

ha risposto 

per primo 

alla richiesta 

di partecipare 

alle lezioni”

Agenda

INCONT
RI

Nuovi materiali 

e illuminazione 

Mercoledì 19 settembre è 

in programma un incon-

tro dedicato agli impianti 

di illuminazione nella se-

de dell’Istituto don Gua-

nella. Nella stessa sede 

mercoledì 26 settembre 

dalle 14.30 alle 18.30 si ter-

rà un seminario dal titolo 

“Impiego dei materiali fi-

brorinforzati nella riabili-

tazione strutturale”.

SICURE
ZZA

Aggiornamento 

obbligatorio

E’ in programma per mar-

tedì 3 ottobre all’Istituto 

don Guanella nella Sala 

Arcobaleno di Como il 

corso di aggiornamento 

obbligatorio per i coordi-

natori della sicurezza. 

Iscrizione solo on line at-

traverso il portale dell’Al-

bo Unico: www.alboperi-

tiind.it

Via Vittorio Emanuele II, 133 - 22100 Como - Tel. 031 267431 Fax 031 267388  collegioperiticomo@tin.it - collegiodicomo@pec.cnpi.it - www
.peritiind

ustriali.co
mo.it

COLLEGIO PERITI INDUSTRIALI DI COMOinforma

Professionisti a scuola:

anche così si fa alternanza
“In studio risolviamo

i problemi concreti”

Thomas Rossetti

razione non velocissima, ov-

viamente, vista la quantità

d’acqua), alla verifica del fun-

zionamento e, successivamen-

te, al riscaldamento dell’acqua.

Le ultime verifiche

Lunedì mattina verranno ese-

guiti gli ultimi test sulle tem-

perature e, a quel punto, si po-

trà procedere con la riapertu-

ra. 
G. Ron. 

i consueti lavori di manuten-

zione estiva. L’imprevisto co-

me detto si è verificato a ridos-

so della prevista riapertura, 

poco prima del riempimento

della vasca che, a quel punto, è

rimasta vuota in attesa dei la-

vori supplementari per siste-

mare la tubazione.

La nuova tranche di inter-

venti è praticamente conclusa

e adesso si dovrà precedere al

riempimento della vasca (ope-

tubazione cementata alla pi-

scina di Muggiò ha reso neces-

sario un intervento urgente

con svuotamento della vasca

nei giorni scorsi. Una volta ter-

minati i lavori, prima di con-

sentire la ripresa delle attività,

sarà necessario riempire di 

nuovo la vasca, verificare il 

corretto funzionamento del-

l’impianto, infine scaldare l’ac-

qua». E poi l’indicazione di lu-

nedì prossimo per la riapertu-

ra al pubblico e alle società

sportive. 

L’assessore allo Sport Mar-

co Galli già nei giorni scorsi 

aveva incontrato i responsabi-

li della Fin (che ha in gestione

la piscina olimpionica, costru-

ita negli anni Ottanta) per fare

il punto sulle condizioni del-

l’impianto, chiuso da luglio per

Muggiò

L’impianto era chiuso 

dallo scorso mese di luglio

per i consueti lavori

di manutenzione estivi

Il Comune promette:

«La riapertura della piscina di

Muggiò è prevista per lunedì 

18 settembre». L’impianto è 

attualmente chiuso, la vasca è

senz’acqua e le società sportive

(su tutte la pallanuoto) si de-

vono allenare nella piscina

scoperta della Como Nuoto

l’inizio dei corsi di nuoto è sta-

to rinviato. 

Le operazioni necessarie

Da Palazzo Cernezzi ieri han-

no precisato in una nota uffi-

ciale che «un problema a una

Piscina chiusa

e senz’acqua

La promessa:

«Lunedì riapre»

Il caso. Problemi a una tubazione

hanno costretto a nuovi interventi

Rinviato l’inizio dell’ attività sportiva

La vasca della piscina olimpionica ancora vuota 

CONSIGLIO COMUNALE

Morti di Livorno 

Minuto di silenzio

La seduta di consiglio co-

munale di ieri sera a palazzo

Cernezzi si è aperta, su pro-

posta del capogruppo della

Lega Nord Giampiero Ajani,

con un minuto di silenzio 

per commemorare le vitti-

me dell’attentato dell’11 set-

tembre 2001 a New York, di

cui ieri ricorreva il sedicesi-

mo anniversario, e le vittime

dell'alluvione di Livorno.

WILLY BRANDT

Incontro 

sui migranti

“Aiutare la crescita dei po-

poli nel loro mondo”: è il 

tema dell’incontro di vener-

dì alle 18 alla sala del Circolo

Willy Brandt in via Aristide

Bari 8. Intervengono Adria-

na Pelliccia, Rosella Barbani

e Severino Proserpio. Intro-

duce Giuseppe Doria.

L’ASSOCIAZIONE

Il ritrovo annuale

dei Granatieri

Ritrovo annuale della sezio-

ne comasca dei Granatieri

di Sardegna . L’appunta-

mento è per domenica alle

10 alla basilica di Sant’Ab-

bondio, per il concerto del 

gruppo corale Ad Libitum.

Alle 10.30, la messa, alle 

11.30 la deposizione di una

corona alla stele di Giusep-

pe Sinigaglia in piazzale Ge-

no. Alle 12 il pranzo sociale

al Crotto del lupo, in via Pi-

sani Dossi. 

L’indagine

L’Autorità Anticor-

ruzione ha inviato una convo-

cazione a Palazzo Cernezzi

per alcuni funzionari che si

sono occupati del progetto Li-

beskind e, quindi, dell’allarga-

mento della diga foranea. La

comunicazione è stata data ie-

ri sera in consiglio comunale

dall’assessore all’Urbanistica

Marco Butti che ha spiegato

che la convocazione è fissata

per mercoledì 27 settembre.

Tutto è iniziato a luglio

quando, in una lettera, inviata

a Palazzo Cernezzi dal diri-

gente Anac Leonardo Mico-

ni (lo stesso che si era occupa-

to della vicenda paratie) era

stato comunicato a che il con-

tratto di sponsorizzazione è

stato incluso, come per altri

casi nel resto d’Italia, tra quel-

li sotto esame dell’Ufficio Vi-

gilanza Partenariato Pubblico

Privato. Nel dettaglio, veniva

richiesto agli uffici di Palazzo-

Cernezzi di produrre una re-

lazione sull’utilizzo della

sponsorizzazione per l’affida-

mento del contratto, sulla

procedura di scelta dello

sponsor e ancora sui requisiti

di progettisti ed esecutori del

contratto, sulle modalità di

esecuzione oltre al dettaglio

su spese o risparmi per il Co-

mune. 

Monumento

di Libeskind

L’Anac convoca

il Comune 
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 “L’esperienza dell’al-

ternanza scuola lavoro è stata 

per me molto positiva. Nei due 

anni previsti ho lavorato in 

studio per qualche settimana 

e ho potuto verificare il valore 

di ciò che si apprende a scuola, 

ma anche la necessità di speri-

mentare sul campo i problemi 

concreti del lavoro, a cui spes-

so le lezioni in classe non pos-

sono arrivare”. 

Università e lavoro

Ormai al primo anno di Uni-

versità Thomas Rossetti fa 

parte di quel gruppo di ragazzi 

che hanno sperimentato per 

primi l’offerta dell’alternanza 

scuola lavoro. Per l’ex studente 

della Magistri Cumacini, oggi 

al primo anno di Politecnico, 

il percorso dell’alternanza è 

stata anche la prima occasione 

di lavoro vera. “Sì perché dopo 

i due anni obbligatori, ho avu-

to la possibilità di rimanere a 

lavorare in studio per qualche 

mese. Cerco di conciliare uni-

versità e lavoro. Cosa che non 

mi risulta sempre facile, ma 

certamente quello che imparo 

quotidianamente nei lavori di 

progettazione è stato utile per 

la scuola superiore e lo sarà 

anche in futuro per gli studi 

universitari”.  Soddisfazione 

anche da parte di Francesco 

Rovetti, che sta per iniziare 

il quarto anno della Magistri 

Cumacini, che ha qualche sug-

gerimento utile per migliora-

re il percorso. “E’ una buona 

esperienza. Per me che devo 

ancora affrontare 240 ore di 

percorso, sarebbe interessante 

provare a lavorare su progetti 

pratici inerenti al mio futuro 

o sperimentare anche real-

tà collaterali. Mi vengono in 

mente ambiti come la grafica e 

la fotografia. Credo che anche 

la presenza di professionisti in 

classe sia molto utile per noi 

studenti, per avvicinarsi il più 

possibile alle esperienze di la-

voro che spesso a scuola non si 

comprendono fino in fondo”.

Studenti a lezione

rinnovato impegno, sapendo 

che lo scambio diventa una ric-

chezza per entrambe le parti. 

Per qualche ragazzo trascor-

rere qualche settimana in uno 

studio professionale può rap-

presentare una seria occasione 

di lavoro”. I professionisti del 

Collegio dei Periti Industriali 

entreranno nelle aule scolasti-

che di Istituti Tecnici e Licei tra 

novembre e marzo. “A seconda 

del piano di studi spiegheremo 

ai ragazzi il nostro lavoro – 

conferma Spezzani -. Succes-

sivamente accoglieremo alcuni 

di loro nei nostri studi”. Quali i 

vantaggi dell’alternanza? “Non 

solo la possibilità per i giovani 

di cogliere i trucchi del mestie-

ri, ma anche l’opportunità per 

noi professionisti di conoscere 

chi si affaccia sul mercato e le 

loro potenzialità”. Nel contat-

to tra due mondi oggi più vici-

ni è più facile per gli studenti 

comprendere meglio il futuro 

del proprio lavoro. “Così lo stu-

dente sa a cosa va incontro, 

apprezza la forza pratica delle 

conoscenze apprese nelle aule 

scolastiche – conclude Spez-

zani. Anche in questo modo si 

riduce il problema dell’abban-

dono scolastico”.

I Periti Industriali 

entrano in aula scolastica e di-

ventano docenti. Di edilizia, in-

formatica, elettrotecnica, mec-

canica, chimica. L’alternanza 

scuola e lavoro, introdotta da 

qualche anno nelle scuole su-

periori, significa anche questo. 

Periti in aula

Non solo l’ingresso in azienda 

di ragazzi, ancora inesperti di 

lavoro, per conoscere e impa-

rare il proprio percorso futu-

ro, ma anche accoglienza di 

professionisti nelle aule sco-

lastiche, capaci di trasformare 

nozioni teoriche nel risvolto 

pratico dell’attività lavorativa. 

Lo scambio tra scuola e im-

presa è ormai diventato una 

realtà assodata. Le ore dedi-

cate all’alternanza, duecento 

per i Licei e quattrocento per 

gli Istituti Tecnici, sono una 

ricchezza per entrambe le par-

ti, ma anche un impegno non 

indifferente. “Noi siamo stati 

i primi, già lo scorso anno – 

spiega Orazio Spezzani, Pre-

sidente dei Periti Industriali 

di Como – a impegnarci in pri-

ma persona per trasferire ai 

ragazzi le nostre competenze. 

Quest’anno replichiamo con 

 “Il nostro 
 “Il nostro 

Collegio 

ha risposto 

per primo 

alla richiesta 

di partecipare 

alle lezioni”

Agenda

INCONT
RI

Nuovi materiali 

e illuminazione 

Mercoledì 19 settembre è 

in programma un incon-

tro dedicato agli impianti 

di illuminazione nella se-

de dell’Istituto don Gua-

nella. Nella stessa sede 

mercoledì 26 settembre 

dalle 14.30 alle 18.30 si ter-

rà un seminario dal titolo 

“Impiego dei materiali fi-

brorinforzati nella riabili-

tazione strutturale”.

SICURE
ZZA

Aggiornamento 

obbligatorio

E’ in programma per mar-

tedì 3 ottobre all’Istituto 

don Guanella nella Sala 

Arcobaleno di Como il 

corso di aggiornamento 

obbligatorio per i coordi-

natori della sicurezza. 

Iscrizione solo on line at-

traverso il portale dell’Al-

bo Unico: www.alboperi-

tiind.it
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Professionisti a scuola:

anche così si fa alternanza
“In studio risolviamo

i problemi concreti”

Thomas Rossetti

razione non velocissima, ov-

viamente, vista la quantità

d’acqua), alla verifica del fun-

zionamento e, successivamen-

te, al riscaldamento dell’acqua.

Le ultime verifiche

Lunedì mattina verranno ese-

guiti gli ultimi test sulle tem-

perature e, a quel punto, si po-

trà procedere con la riapertu-

ra. 
G. Ron. 

i consueti lavori di manuten-

zione estiva. L’imprevisto co-

me detto si è verificato a ridos-

so della prevista riapertura, 

poco prima del riempimento

della vasca che, a quel punto, è

rimasta vuota in attesa dei la-

vori supplementari per siste-

mare la tubazione.

La nuova tranche di inter-

venti è praticamente conclusa

e adesso si dovrà precedere al

riempimento della vasca (ope-

tubazione cementata alla pi-

scina di Muggiò ha reso neces-

sario un intervento urgente

con svuotamento della vasca

nei giorni scorsi. Una volta ter-

minati i lavori, prima di con-

sentire la ripresa delle attività,

sarà necessario riempire di 

nuovo la vasca, verificare il 

corretto funzionamento del-

l’impianto, infine scaldare l’ac-

qua». E poi l’indicazione di lu-

nedì prossimo per la riapertu-

ra al pubblico e alle società

sportive. 

L’assessore allo Sport Mar-

co Galli già nei giorni scorsi 

aveva incontrato i responsabi-

li della Fin (che ha in gestione

la piscina olimpionica, costru-

ita negli anni Ottanta) per fare

il punto sulle condizioni del-

l’impianto, chiuso da luglio per

Muggiò

L’impianto era chiuso 

dallo scorso mese di luglio

per i consueti lavori

di manutenzione estivi

Il Comune promette:

«La riapertura della piscina di

Muggiò è prevista per lunedì 

18 settembre». L’impianto è 

attualmente chiuso, la vasca è

senz’acqua e le società sportive

(su tutte la pallanuoto) si de-

vono allenare nella piscina

scoperta della Como Nuoto

l’inizio dei corsi di nuoto è sta-

to rinviato. 

Le operazioni necessarie

Da Palazzo Cernezzi ieri han-

no precisato in una nota uffi-

ciale che «un problema a una

Piscina chiusa

e senz’acqua

La promessa:

«Lunedì riapre»

Il caso. Problemi a una tubazione

hanno costretto a nuovi interventi

Rinviato l’inizio dell’ attività sportiva

La vasca della piscina olimpionica ancora vuota 

CONSIGLIO COMUNALE

Morti di Livorno 

Minuto di silenzio

La seduta di consiglio co-

munale di ieri sera a palazzo

Cernezzi si è aperta, su pro-

posta del capogruppo della

Lega Nord Giampiero Ajani,

con un minuto di silenzio 

per commemorare le vitti-

me dell’attentato dell’11 set-

tembre 2001 a New York, di

cui ieri ricorreva il sedicesi-

mo anniversario, e le vittime

dell'alluvione di Livorno.

WILLY BRANDT

Incontro 

sui migranti

“Aiutare la crescita dei po-

poli nel loro mondo”: è il 

tema dell’incontro di vener-

dì alle 18 alla sala del Circolo

Willy Brandt in via Aristide

Bari 8. Intervengono Adria-

na Pelliccia, Rosella Barbani

e Severino Proserpio. Intro-

duce Giuseppe Doria.

L’ASSOCIAZIONE

Il ritrovo annuale

dei Granatieri

Ritrovo annuale della sezio-

ne comasca dei Granatieri

di Sardegna . L’appunta-

mento è per domenica alle

10 alla basilica di Sant’Ab-

bondio, per il concerto del 

gruppo corale Ad Libitum.

Alle 10.30, la messa, alle 

11.30 la deposizione di una

corona alla stele di Giusep-

pe Sinigaglia in piazzale Ge-

no. Alle 12 il pranzo sociale

al Crotto del lupo, in via Pi-

sani Dossi. 

L’indagine

L’Autorità Anticor-

ruzione ha inviato una convo-

cazione a Palazzo Cernezzi

per alcuni funzionari che si

sono occupati del progetto Li-

beskind e, quindi, dell’allarga-

mento della diga foranea. La

comunicazione è stata data ie-

ri sera in consiglio comunale

dall’assessore all’Urbanistica

Marco Butti che ha spiegato

che la convocazione è fissata

per mercoledì 27 settembre.

Tutto è iniziato a luglio

quando, in una lettera, inviata

a Palazzo Cernezzi dal diri-

gente Anac Leonardo Mico-

ni (lo stesso che si era occupa-

to della vicenda paratie) era

stato comunicato a che il con-

tratto di sponsorizzazione è

stato incluso, come per altri

casi nel resto d’Italia, tra quel-

li sotto esame dell’Ufficio Vi-

gilanza Partenariato Pubblico

Privato. Nel dettaglio, veniva

richiesto agli uffici di Palazzo-

Cernezzi di produrre una re-

lazione sull’utilizzo della

sponsorizzazione per l’affida-

mento del contratto, sulla

procedura di scelta dello

sponsor e ancora sui requisiti

di progettisti ed esecutori del

contratto, sulle modalità di

esecuzione oltre al dettaglio

su spese o risparmi per il Co-

mune. 

Monumento

di Libeskind

L’Anac convoca

il Comune 

senti l’ex sindaco 

e la vice Silvia Magni), di «am-
Silvia Magni), di «am-
Silvia Magni

ministrazione comunale e pre-

fettura che rifiutano di trovare 

«Condanniamo con fermez-

za - scrivono - lo sconsiderato 

gesto compiuto nei giorni scor-

si». Quindi l’invito ai comaschi a

partecipare all’iniziativa del 9 

bandiere delle Acli (hanno par-

tecipato tra gli altri il presidente

Emanuele Cantaluppi e 
Emanuele Cantaluppi e 
Emanuele Cantaluppi Lui-

sa Seveso), rappresentanti del-
sa Seveso), rappresentanti del-
sa Seveso

la Caritas diocesana (in primis il

Roberto Bernasco-

gata a servirli. Mio nonno è

stato spedito a San Vittore

con una condanna a morte da

Acli, Caritas e sacerdoti
Acli, Caritas e sacerdoti
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 I periti hanno risposto 
a sì ad aprire la porta del pro-
prio studio agli studenti e han-
no accettato di ritornare in una 
aula della scuola per raccontare 
a cosa servono le regole, eserci-
zio e come applicare la teoria 
imparata a scuola nel lavoro. Il 
Collegio dei Periti Industriali è 
vicino al mondo degli studenti 
e alle loro famiglie. 

Orientamento e alternanza
“Il Collegio è una risorsa im-
portante per le scuole – spiega 
Maurizio Ieria, referente per 
l’ufficio scolastico provinciale 
per l’alternanza scuola lavoro 
–. Da tempo è coinvolto in una 
serie di attività che, con inter-
venti mirati dall’Orientamen-
to all’alternanza scuola lavoro, 
hanno lo scopo di aiutare gli al-
lievi ad avere una consapevo-
lezza nello scegliere un percor-
so universitario e di informarsi 
su ciò che è la realtà lavorativa 
territoriale”. Infatti, il Collegio 
è presente nell’ accordo di col-
laborazione per il collegamen-
to del sistema formativo con le 
istituzioni del welfare – alter-
nanza scuola lavoro. “Le scuo-
le – continua Ieria – hanno 
bisogno di avere a disposizione 

informazioni su cui poi lavora-
re con allievi e genitori per una 
scelta consapevole del percor-
so formativo da intraprendere. 
“Young” è uno degli strumenti 
che possono soddisfare questa 
necessità”. 

La manifestazione erbese 
dedicata agli studenti e alle loro 
famiglie che si terrà a Lariofie-
re dal 17 ottobre al 18 ottobre, 
è una piattaforma di scambio 
tra domanda e offerta in campo 
scolastico e lavorativo. “Sicura-
mente in un’ottica di integra-
zione e di raccordo fra il mondo 
della scuola e quello del lavo-
ro, l’apporto di professionisti è 
importante – conclude Ieria –, 
per trasmettere  ai ragazzi la 
propria  esperienza professio-
nale e gli interventi mirati, nel-
le scuole, trasmettono il sapere 
finalizzato all’attività lavorati-
va o imprenditoriale”.

Orazio Spezzani, presidente

 Tempo di orienta-
mento per la scelta della scuola 
superiore. Genitori e ragazzi 
sono chiamati già dalla seconda 
media a identificare un percor-
so scolastico che li accompagne-
rà dalla prima adolescenza all’e-
tà adulta. Decisione che vede, in 
questi ultimi anni, il coinvolgi-
mento non solo degli insegnan-
ti, ma anche di professionisti. 

Apriamo gli studi
“Il Collegio dei Periti Industriali 
è sensibile e attento all’orien-
tamento scolastico – ammette 
Orazio Spezzani, Presidente 
del Collegio dei Periti -. Come? 
Aprendo i nostri studi profes-
sionali ai giovani. Credo che 
solo avvicinandosi al mondo del 
lavoro, i ragazzi abbiano l’op-
portunità di verificare la strada 
intrapresa. Oggi i ragazzi hanno 
bisogno di tutor che li accompa-
gni sin dalle prime scelte sco-
lastiche per evitare errori, non 
così rari. Dalla mia esperienza, 
colgo l’amarezza nell’incontrare 
giovani che dopo qualche anno 
di scuola si accorgono di sbagli 
nella scelta”. Per questo rap-
presentanti del Collegio si sono 
resi disponibili ad entrare nelle 
aule e, anche, organizzare even-

 “Capita 
che gli studenti 
si accorgano 
tardi di avere
sbagliato
la scuola”

Agenda

CORSO

Prevenzione 
incendi

Due incontri sul tema del-
la prevenzione antincen-
di sono in programma il 
25 e il 31 ottobre dalle 
14.30 alle 18.30. Giorgio 
Bonansea parlerà sul te-
ma “Gli impianti antin-
cendio a schiuma” nella 
sala Arcobaleno all’Istitu-
to Don Guanella di via T. 
Grossi 16/18 a Como.

AGGIORNAMENTO

Coordinatori 
sicurezza

Giovedì 9 novembre nella 
sede del Collegio dei Peri-
ti in via Vittorio Emanue-
le a Como si terrà un corso 
di quattro ore sul tema 
“Coordinatori della sicu-
rezza per CSP e CSE”, in 
collaborazione con l’Or-
dine degli Ingegneri e con 
il patrocinio provinciale 
dei geometri.
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Anche il Collegio orienta
alla scelta delle superiori

Spieghiamo agli studenti 
come nasce il lavoro

Studenti in fiera

ti formativi, come, per esempio, 
l’ingresso nelle aziende con vi-
site specifiche. Diventare periti 
industriali significa raggiungere 
elevate competenze tecniche 
nei settori edile, meccanico, 
termotecnico, civile, tessile, chi-
mico. 

“Un percorso che si rag-
giunge attraverso due scuole a 
Como: il Setificio e la Magistri 
Cumacini – spiega Spezzani  -. 
E’ evidente che la collabora-
zione dei professionisti con le 
scuole rappresenta un gancio  
per comprendere lo sviluppo 
della professione. L’evolversi 
della professione ha raggiunto 
velocità altissime. Ci si deve 
preparare anche a cambiare 
modi ed operatività come suc-
cede già in altri paesi. Un punto 
certo è che il futuro della pro-
fessione di perito industriale 
passerà attraverso una laurea. 
Con un Congresso del 2014 i 
Periti Industriali hanno deci-
so di non iscrivere all’Albo a 
partire dal 2021 i nuovi diplo-
mati. È una scelta difficile ma 
che non nasconde l’onestà di 
aver compreso che in futuro la 
professione dovrà essere svolta 
con competenza e sempre più 
professionalità”.

«Abbiamo chiesto e ottenuto la 
sostituzione delle serrature alla
luce del furto delle chiavi - ha 
detto ancora l’assessore - ma vi-
sto il reiterarsi di questi episodi,
valuteremo altre misure di sicu-
rezza». Difendere le scuole è 
difficile ovunque, mettere allar-
mi e telecamere in ogni plesso è
impossibile per ovvie ragioni di 
costo. Anni fa atti di vandalismo
simili tormentavano anche le 
scuole di via Brambilla, anche in
quel caso gli autori non voleva-
no rubare, volevano divertirsi, 
colmare un vuoto.
Sergio Baccilieri 

scempio. Ieri a mezzogiorno so-
pralluogo degli assessori Ame-
lia Locatelli ed Elena Negret-
ti, con dirigenti, tecnici comu-
nali e la polizia. «Non sono ladri,
ma giovani vandali - ha detto 
l’assessore Locatelli -. Hanno 
messo a soqquadro l’asilo, non 
volevano rubare. È malcostu-
me, mancanza di senso civico, 
sono comportanti insensati, di 
sfida. A farne le spese quelle 60 
famiglie che non hanno potuto 
accedere al servizio». Da mesi si
ragiona sulla possibilità di in-
stallare telecamere, allarme, 
porte e cancelli meno valicabili.

hanno forzato la porta». Bidelli 
e maestre riferiscono che è la 
quarta volta, la scena è sempre 
la stessa. A giungo gli addetti 
dell’asilo avevano dovuto butta-
re via tutte le scorte di cibo, di 
cui i vandali avevano fatto 

Il fatto
Rotti gli infissi, danneggiati
i giochi dei bambini
Sessanta famiglie costrette
ieri a tenere i figli a casa

È la quarta volta in po-
chi mesi che i vandali distruggo-
no l’asilo di Rebbio. Ieri mattina,
dopo il solito raid notturno, 60 
famiglie hanno dovuto riporta-
re a casa i figli. 

Chi ha aperto le porte del ni-
do comunale di via Giussani ha 
trovato uova rotte sui muri, 
banchi ribaltati e spaccati, la di-
spensa disseminata tra classi e 
corridoi, i tricicli rovinati, i gio-
chi buttati in aria. L’uscita sul 
retro, verso il parco, era ancora 
socchiusa, hanno fatto sparire 
le chiavi.

«Hanno rovistato anche in
tutti gli armadietti, perfino 
quelli personali dei bambini - 
racconta Franca Gualdoni, di-
rigente comunale per il settore 
delle politiche sociali -. Si sono 
fatti il caffè in cucina, hanno 
sporcato ovunque, rubando 
nulla o quasi. Non è stato possi-
bile ripristinare subito le condi-
zioni d’igiene dei luoghi... Le fa-
miglie sono state avvisate, chi 
aveva già portato il bambino è 
dovuto tornare a casa. Purtrop-
po il nido è uno spazio grande da
sorvegliare, non è semplice, l’in-
gresso sul retro poi non è sulla 
strada, non è illuminato, è lì che

Via Giussani, la palestra dei vandali
Un altro raid: l’asilo non riapre

La coordinatrice dell’asilo Anna Dominioni, la dirigente Franca Gualdoni, l’assessore Amelia Locatelli 

� L’assessore
«Visto il reiterarsi
di questi episodi
valuteremo altre
misure di sicurezza»

LE ALTRE NOTIZIE

Sposta una transenna
e investe un ciclista
Domenica
Si chiariscono i contorni
dell’incidente che ha visto
coinvolto un cicloamatore
iscritto alla Gran fondo

Migliorano ma resta-
no piuttosto serie le condizio-
ni del ciclista investito dome-
nica mattina in via Recchi, 
quando ormai mancavano po-
co più di 500 metri dal traguar-
do della Gran fondo. Il ciclista
- Andrea Musumeci, 40 anni,

originario di Como ma da anni
residente a Grosseto, tornato
in città per partecipare alla ga-
ra - avrebbe riportato la frattu-
ra del femore e di due vertebre.
Secondo quanto si è appreso,
ad investirlo sarebbe stata una
donna che, al volante della sua
auto, aveva spostato una delle
transenne collocate a tutela 
dell’ultimo tratto del lungo 
percorso ciclistico. Gli accer-
tamenti per chiarire definiti-
vamente eventuali responsa-
bilità sono ancora in corso. 

Reati in calo in provincia
Scesi in un anno dell’8%
Statistiche
Lo rivela uno studio
de “Il Sole 24 ore”
Como all’80° posto
tra le province italiane

Sono in calo i reati
commessi in provincia di Co-
mo. Lo rivela una classifica
pubblicata ieri da “Il Sole 24
ore”, stilata sulla base delle
denunce sporte provincia per

provincia. Como si colloca
all’ottantesimo posto con
2.956 delitti denunciati ogni
100mila abitanti, parti a un
totale di 17.740 reati denun-
ciati nel corso del 2016. 

Anche secondo le banche
dati del ministero degli Inter-
ni, il numero dei reati sarebbe
in calo: per l’esattezza, nel
2017, si sarebbe già registrato,
rispetto al 2016, un ridimen-
sionamento dell’8,13%. 
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strada» (tra l’altro erano pre-

senti l’ex sindaco Mario Lucini

Silvia Magni), di «am-
Silvia Magni), di «am-
Silvia Magni

mora). 
«Condanniamo con fermez-

za - scrivono - lo sconsiderato 

bandiere delle Acli (hanno par-

tecipato tra gli altri il presidente

in casa, mia nonna era obbli-

gata a servirli. Mio nonno è

stato spedito a San Vittore

strada» (tra l’altro erano pre-

senti l’ex sindaco Mario Lucinimora). 
«Condanniamo con fermez-

rate politicamente. Si sono viste

bandiere delle Acli (hanno par-

tecipato tra gli altri il presidente

in casa, mia nonna era obbli-

gata a servirli. Mio nonno è

Acli, Caritas e sacerdoti

«Giusto essere in piazza»
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 I periti hanno risposto  I periti hanno risposto 
a sì ad aprire la porta del pro-
prio studio agli studenti e han-
no accettato di ritornare in una 
aula della scuola per raccontare 
a cosa servono le regole, eserci-
zio e come applicare la teoria 
imparata a scuola nel lavoro. Il 
Collegio dei Periti Industriali è 
vicino al mondo degli studenti 
e alle loro famiglie. 

Orientamento e alternanza
“Il Collegio è una risorsa im-
portante per le scuole – spiega 
Maurizio Ieria, referente per 
Maurizio Ieria, referente per 
Maurizio Ieria
l’ufficio scolastico provinciale 
per l’alternanza scuola lavoro 
–. Da tempo è coinvolto in una 
serie di attività che, con inter-
venti mirati dall’Orientamen-
to all’alternanza scuola lavoro, 
hanno lo scopo di aiutare gli al-
lievi ad avere una consapevo-
lezza nello scegliere un percor-
so universitario e di informarsi 
su ciò che è la realtà lavorativa 
territoriale”. Infatti, il Collegio 
è presente nell’ accordo di col-
laborazione per il collegamen-
to del sistema formativo con le 
istituzioni del welfare – alter-
nanza scuola lavoro. “Le scuo-
le – continua Ieria – hanno Ieria – hanno Ieria
bisogno di avere a disposizione 

informazioni su cui poi lavora-
re con allievi e genitori per una 
scelta consapevole del percor-
so formativo da intraprendere. 
“Young” è uno degli strumenti 
che possono soddisfare questa 
necessità”. 

La manifestazione erbese 
dedicata agli studenti e alle loro 
famiglie che si terrà a Lariofie-
re dal 17 ottobre al 18 ottobre, 
è una piattaforma di scambio 
tra domanda e offerta in campo 
scolastico e lavorativo. “Sicura-
mente in un’ottica di integra-
zione e di raccordo fra il mondo 
della scuola e quello del lavo-
ro, l’apporto di professionisti è 
importante – conclude Ieria –, Ieria –, Ieria
per trasmettere  ai ragazzi la 
propria  esperienza professio-
nale e gli interventi mirati, nel-
le scuole, trasmettono il sapere 
finalizzato all’attività lavorati-
va o imprenditoriale”.

Orazio Spezzani, presidente

 Tempo di orienta-
mento per la scelta della scuola 
superiore. Genitori e ragazzi 
sono chiamati già dalla seconda 
media a identificare un percor-
so scolastico che li accompagne-
rà dalla prima adolescenza all’e-
tà adulta. Decisione che vede, in 
questi ultimi anni, il coinvolgi-
mento non solo degli insegnan-
ti, ma anche di professionisti. 

Apriamo gli studi
“Il Collegio dei Periti Industriali 
è sensibile e attento all’orien-
tamento scolastico – ammette 
Orazio Spezzani, Presidente 
del Collegio dei Periti -. Come? 
Aprendo i nostri studi profes-
sionali ai giovani. Credo che 
solo avvicinandosi al mondo del 
lavoro, i ragazzi abbiano l’op-
portunità di verificare la strada 
intrapresa. Oggi i ragazzi hanno 
bisogno di tutor che li accompa-
gni sin dalle prime scelte sco-
lastiche per evitare errori, non 
così rari. Dalla mia esperienza, 
colgo l’amarezza nell’incontrare 
giovani che dopo qualche anno 
di scuola si accorgono di sbagli 
nella scelta”. Per questo rap-
presentanti del Collegio si sono 
resi disponibili ad entrare nelle 
aule e, anche, organizzare even-

 “Capita  “Capita 
che gli studenti 
si accorgano 
tardi di avere
sbagliato
la scuola”

Agenda

CORSO

Prevenzione 
incendi

Due incontri sul tema del-
la prevenzione antincen-
di sono in programma il 
25 e il 31 ottobre dalle 
14.30 alle 18.30. Giorgio 
Bonansea parlerà sul te-
ma “Gli impianti antin-
cendio a schiuma” nella 
sala Arcobaleno all’Istitu-
to Don Guanella di via T. 
Grossi 16/18 a Como.

AGGIORNAMENTO

Coordinatori
sicurezza

Giovedì 9 novembre nella 
sede del Collegio dei Peri-
ti in via Vittorio Emanue-
le a Como si terrà un corso 
di quattro ore sul tema 
“Coordinatori della sicu-
rezza per CSP e CSE”, in 
collaborazione con l’Or-
dine degli Ingegneri e con 
il patrocinio provinciale 
dei geometri.

Via Vittorio Emanuele II, 133 - 22100 Como - Tel. 031 267431 Fax 031 267388  collegioperiticomo@tin.it - collegiodicomo@pec.cnpi.it - www.peritiindustriali.como.it

COLLEGIO PERITI INDUSTRIALI DI COMOinforma

Anche il Collegio orienta
alla scelta delle superiori

Spieghiamo agli studenti 
come nasce il lavoro

Studenti in fiera

ti formativi, come, per esempio, 
l’ingresso nelle aziende con vi-
site specifiche. Diventare periti 
industriali significa raggiungere 
elevate competenze tecniche 
nei settori edile, meccanico, 
termotecnico, civile, tessile, chi-
mico. 

“Un percorso che si rag-
giunge attraverso due scuole a 
Como: il Setificio e la Magistri 
Cumacini – spiega Spezzani  -. 
E’ evidente che la collabora-
zione dei professionisti con le 
scuole rappresenta un gancio  
per comprendere lo sviluppo 
della professione. L’evolversi 
della professione ha raggiunto 
velocità altissime. Ci si deve 
preparare anche a cambiare 
modi ed operatività come suc-
cede già in altri paesi. Un punto 
certo è che il futuro della pro-
fessione di perito industriale 
passerà attraverso una laurea. 
Con un Congresso del 2014 i 
Periti Industriali hanno deci-
so di non iscrivere all’Albo a 
partire dal 2021 i nuovi diplo-
mati. È una scelta difficile ma 

partire dal 2021 i nuovi diplo
mati. È una scelta difficile ma 

partire dal 2021 i nuovi diplo

che non nasconde l’onestà di 
aver compreso che in futuro la 
professione dovrà essere svolta 
con competenza e sempre più 
professionalità”.

«Abbiamo chiesto e ottenuto la 
sostituzione delle serrature alla
luce del furto delle chiavi - ha 
detto ancora l’assessore - ma vi-
sto il reiterarsi di questi episodi,
valuteremo altre misure di sicu-
rezza». Difendere le scuole è 
difficile ovunque, mettere allar-
mi e telecamere in ogni plesso è
impossibile per ovvie ragioni di 
costo. Anni fa atti di vandalismo
simili tormentavano anche le 
scuole di via Brambilla, anche in
quel caso gli autori non voleva-
no rubare, volevano divertirsi, 
colmare un vuoto.
Sergio Baccilieri

scempio. Ieri a mezzogiorno so-
pralluogo degli assessori Ame-
lia Locatelli ed Elena Negret-
ti, con dirigenti, tecnici comu-
nali e la polizia. «Non sono ladri,
ma giovani vandali - ha detto 
l’assessore Locatelli -. Hanno 
messo a soqquadro l’asilo, non 
volevano rubare. È malcostu-

messo a soqquadro l’asilo, non 
volevano rubare. È malcostu-

messo a soqquadro l’asilo, non 

me, mancanza di senso civico, 
sono comportanti insensati, di 
sfida. A farne le spese quelle 60 
famiglie che non hanno potuto 
accedere al servizio». Da mesi si
ragiona sulla possibilità di in-
stallare telecamere, allarme, 
porte e cancelli meno valicabili.

hanno forzato la porta». Bidelli 
e maestre riferiscono che è la 
quarta volta, la scena è sempre 
la stessa. A giungo gli addetti 
dell’asilo avevano dovuto butta-
re via tutte le scorte di cibo, di 
cui i vandali avevano fatto 

Il fatto
Rotti gli infissi, danneggiati
i giochi dei bambini
Sessanta famiglie costrette
ieri a tenere i figli a casa

È la quarta volta in po-
chi mesi che i vandali distruggo-
no l’asilo di Rebbio. Ieri mattina,
dopo il solito raid notturno, 60 
famiglie hanno dovuto riporta-
re a casa i figli. 

Chi ha aperto le porte del ni-
do comunale di via Giussani ha 
trovato uova rotte sui muri, 
banchi ribaltati e spaccati, la di-
spensa disseminata tra classi e 
corridoi, i tricicli rovinati, i gio-
chi buttati in aria. L’uscita sul 
retro, verso il parco, era ancora 
socchiusa, hanno fatto sparire 
le chiavi.

«Hanno rovistato anche in
tutti gli armadietti, perfino 
quelli personali dei bambini - 
racconta Franca Gualdoni, di-
rigente comunale per il settore 
delle politiche sociali -. Si sono 
fatti il caffè in cucina, hanno 
sporcato ovunque, rubando 
nulla o quasi. Non è stato possi-
bile ripristinare subito le condi-
zioni d’igiene dei luoghi... Le fa-
miglie sono state avvisate, chi 
aveva già portato il bambino è 
dovuto tornare a casa. Purtrop-
po il nido è uno spazio grande da
sorvegliare, non è semplice, l’in-
gresso sul retro poi non è sulla 
strada, non è illuminato, è lì che

Via Giussani, la palestra dei vandali
Un altro raid: l’asilo non riapre

La coordinatrice dell’asilo Anna Dominioni, la dirigente Franca Gualdoni, l’assessore Amelia Locatelli 

� L’assessore
«Visto il reiterarsi
di questi episodi
valuteremo altre
misure di sicurezza»

LE ALTRE NOTIZIE

Sposta una transenna
e investe un ciclista
Domenica
Si chiariscono i contorni
dell’incidente che ha visto
coinvolto un cicloamatore
iscritto alla Gran fondo

Migliorano ma resta-
no piuttosto serie le condizio-
ni del ciclista investito dome-
nica mattina in via Recchi, 
quando ormai mancavano po-
co più di 500 metri dal traguar-
do della Gran fondo. Il ciclista
- Andrea Musumeci, 40 anni,Andrea Musumeci, 40 anni,Andrea Musumeci

originario di Como ma da anni
residente a Grosseto, tornato
in città per partecipare alla ga-
ra - avrebbe riportato la frattu-
ra del femore e di due vertebre.
Secondo quanto si è appreso,
ad investirlo sarebbe stata una
donna che, al volante della sua
auto, aveva spostato una delle
transenne collocate a tutela 
dell’ultimo tratto del lungo 
percorso ciclistico. Gli accer-
tamenti per chiarire definiti-
vamente eventuali responsa-
bilità sono ancora in corso. 

Reati in calo in provincia
Scesi in un anno dell’8%
Statistiche
Lo rivela uno studio
de “Il Sole 24 ore”
Como all’80° posto
tra le province italiane

Sono in calo i reati
commessi in provincia di Co-
mo. Lo rivela una classifica
pubblicata ieri da “Il Sole 24
ore”, stilata sulla base delle
denunce sporte provincia per

provincia. Como si colloca
all’ottantesimo posto con
2.956 delitti denunciati ogni
100mila abitanti, parti a un
totale di 17.740 reati denun-
ciati nel corso del 2016. 

Anche secondo le banche
dati del ministero degli Inter-
ni, il numero dei reati sarebbe
in calo: per l’esattezza, nel
2017, si sarebbe già registrato,
rispetto al 2016, un ridimen-
sionamento dell’8,13%. 

LE NOTIZIE DEL COLLEGIO SU “LA PROVINCIA”

...la prossima uscita
sarà il 13 febbraio 2018.
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INCONTRO TECNICO “IL MURO E L’ACQUA”
10 OTTOBRE 2017 INCONTRO TECNICO “IL MURO E L’ACQUA”10 OTTOBRE 2017

CORSO AGGIORNAMENTO PREVENZIONE INCENDI 
25 -31 OTTOBRE 2017

ASSEMBLEA ISCRITTI 
24 NOVEMBRE 2017

CORSO “LA SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI ATTRAVERSO 
L’ESPERIENZA DEL CPT DI COMO” - 17 NOVEMBRE 2017

ULTIME NOVITÀ LEGISLATIVE E GIURISPRUDENZIALI IN TEMA 
DI PAESAGGIO E SEMINTERRATI - 5 E 12 DICEMBRE
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PIÙ ATTENZIONE ALLA SICUREZZA

Negli ultimi anni si è assistito ad 
una crescente attenzione alla mes-
sa in sicurezza dei luoghi di lavoro in 
altezza.
Quanto imposto dal Decreto Legi-
slativo 81/2008 e s.m.i. negli arti-
coli 105-107-111-115, ha trovato 
ulteriore supporto dalle imposizio-
ni dei Decreti Regionali che defini-
scono nello specifico i requisiti ri-
chiesti per un impianto a norma 
(per la Lombardia Decreto 119 del 
14/012009).

a cura di:
Geom. Raffaele Scorza
Direttore Centro di Formazione SICURZONE

4BILD, in collaborazione con Sicurlive, 
presentano soluzioni e servizi 
per la sicurezza in cantiere
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Se i primi anni di entrata in vigore 
dei regolamenti hanno dovuto su-
bire l’improvvisazione, spesso con 
puri fini commerciali, della realiz-
zazione di impianti anticaduta, oggi 
le figure professionali coinvolte co-
stituiscono un vero e proprio filtro di 
garanzia per la reale sicurezza che 
detti sistemi debbono offrire. 
Tale fenomeno sta di fatto produ-
cendo una naturale scrematura di 
quegli attori improvvisati quali, in-
stallatori non competenti, produtto-
ri “scaltri” e prodotti non certificati. 
È ormai all’ordine del giorno assiste-
re alla messa sul mercato, da parte 
dei produttori più attenti e struttu-
rati, di prodotti innovativi e funzio-
nali che sanno rispondere alle varie 
specifiche esigenze della sicurezza.
Lo stesso discorso è da estendersi 
nella produzione delle scale di ac-
cesso in quota, realizzate e certifi-
cate nel rispetto delle normative ad 
esse dedicate (D. Lgs. n. 81/2008 se-
condo l’art.113 oppure secondo l’al-
legato XX oltre alle norme tecniche 

UNI di cui alla EN 131 ed alla UNI 
ISO 14122).
Un ulteriore notevole impulso all’u-
tilizzo di ancoraggi contro la cadu-
ta dall’alto lo sta portando la re-
cente diffusione di interventi ope-
rativi mediante tecniche di lavo-
ro su fune (vedasi art. 116 del D.L-
gs. n. 81/2008 e s.m.i.) ed i lavori in 
spazi ed ambienti confinati (ve-
dasi l’art. 37 del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. nonché Accordo Stato Regioni 
21.12.2011). Questi tipi di lavorazio-
ne richiedono personale altamente 
qualificato e dotato di apparecchia-
ture e attrezzature all’avanguardia 
come riporta il regolamento di cui al 
DPR n. 177/2011.

Il Gruppo Sicurlive nasce nei pri-
mi anni ‘60 dal risultato dell’espe-
rienza accumulata da tre genera-
zioni nel settore della carpenteria. 
Quarant’anni dopo la propria na-
scita, Sicurlive decide di investire 
tempo ed ingenti risorse nel set-
tore dell’anti-caduta, offrendo alla 

propria clientela prodotti innovati-
vi realizzati con i materiali più per-
formanti. L’azienda registra nume-
rosi brevetti e, grazie ad un livello 
di servizio elevato, Sicurlive è oggi 
riconosciuta come società leader 
nel settore. La recente realizzazio-
ne di un banco di prova in collabo-
razione con L’Università degli Studi 
di Ingegneria di Brescia consente la 
realizzazione di soluzioni persona-
lizzate per ogni diversa esigenza di 
messa in sicurezza. La potenzialità 
di essere produttore, unita all’ele-
vata preparazione tecnica dei pro-
pri installatori consente a Sicurlive 
di affrontare e realizzare opere di 
notevole caratura tecnica. L’azien-
da dispone di squadre di personale 
dipendente formate ed addestra-
te per l’utilizzo in quota dei D.P.I. 
di 3° categoria anticaduta così co-
me prescritto dall’art. 77 del D. Lgs 
81/2008 e s.m.i., nonché specializ-
zate ed addestrate per la posa tra-
dizionale orizzontale, ma anche di 
addetti specializzati nei lavori su 

Notiziario dei Periti Industriali di Como ∙ 02/2017

30

CANTIERI



fune in verticale e operatori per 
accesso in spazi ed ambienti con-
finati 2011 il gruppo Sicurlive inol-
tre si avvale della preziosa collabo-
razione del centro di formazione e 
addestramento, nato per colmare 
la carenza di spazi attrezzati de-
dicati all’addestramento in ambito 
di sicurezza sul lavoro. La divisione 
formazione e addestramento è in 
grado di offrire corsi di formazione 
intraziendali ma anche percorsi for-
mativi costruiti ad hoc in base alle 
esigenze di una specifica azienda. 
Lo stesso centro ad oggi è ritenuto 
uno strumento di “élite” da varie As-
sociazioni nonché Enti, tra cui l’As-
sociazione Nazionale AIFOS, Vari 
Ordini Professionali, tra cui i Colle-
gi Geometri di Brescia, Parma, Udi-
ne, dai quali ne sono stati richiesti 
percorsi informativi e formativi per i 
propri iscritti.
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Cosa accade se il professionista 
non ottempera all’obbligo di ag-
giornamento quinquennale impo-
sto dal Decreto?
Premesso che l’obbligo di aggiorna-
mento quinquennale di 40 ore del 
coordinatore sicurezza è ben evi-
denziato all’interno dell’Allegato XIV 
del D.Lgs. 81/2008, che cita:
“È inoltre previsto l’obbligo di aggior-
namento a cadenza quinquennale 
della durata complessiva di 40 ore, 
da effettuare anche per mezzo di di-
versi moduli nell’arco del quinquen-
nio. L’aggiornamento può essere 
svolto anche attraverso la parteci-
pazione a convegni o seminari, in tal 
caso è richiesta la tenuta del registro 
di presenza dei partecipanti da par-
te del soggetto che realizza l’iniziati-
va e non vi è alcun vincolo sul nume-
ro massimo di partecipanti.”
Occorre fare pertanto una distin-
zione: il professionista abilitato pri-
ma dell’entrata in vigore del D.Lgs. 
81/2008 ed il professionista abilita-
to dopo la pubblicazione del Decreto.

COORDINATORE 
SICUREZZA 
ED IL MANCATO 
AGGIORNAMENTO 
DI 40 ORE

Per tutti gli ex 494 il limite temporale 
per l’aggiornamento quinquennale, 
scattava dalla data di emanazione 
del D.Lgs. 81/2008, mentre gli altri 
professionisti abilitati successiva-
mente hanno scadenze diversifica-
te, in base alla data di abilitazione.
Pertanto il professionista che ha 
conseguito l’attestato del corso di 
formazione di 120 ore per coordina-
tori per la progettazione e per l’ese-
cuzione dei lavori, prima dell’entrata 
in vigore del D.lgs. 81/08 (15 maggio 
2008) e che non ha effettuato, en-
tro la data del 15 maggio 2013, l’ag-
giornamento quinquennale previsto 
dallo stesso decreto, allegato XIV 
ultimo comma, NON potrà da tale 
data ricoprire l’incarico di coordina-
tore per la progettazione, né quello 
di coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori, fino al raggiungimento delle 
40 ore previste.

Il successivo periodo di 5 an-
ni ripartirà dalla data di avvenuto 
aggiornamento.

Regole e obblighi 
di aggiornamento 

formativo

di:
Gabriele Citterio

Notiziario dei Periti Industriali di Como ∙ 02/2017

32

COMMISSIONE SICUREZZA



Direste mai che è una lampada di emer-
genza? Idee chiare e personali richiedono 
un approccio unico ed ora siamo lieti di 
presentare l’apparecchio robusto ed in-
confondibile per ogni condizioni di impie-
go. Con il Tube a LED-264 non ci sono limiti 
rispetto a materiali, varianti di montaggio 
e caratteristiche illuminotecniche. Le pos-
sibilità di fissaggio dell‘apparecchio per-
mettono con semplicità l‘installazione in 
materiali diversi come ad esempio il legno, 
il cartongesso, il metallo,...

Contattaci per maggiori informazioni:

E-Mail: o�ice@din-notlicht.it - Website: www.notlicht.it
Tel. +39 02 8942 0811
din - Sicherheitstechnik Italia S.r.l.
Via Filippo Argelati 45, 20143 Milano - MI

Il coordinatore sicurezza non per-
de quindi l’abilitazione ma è so-
spesa la sua capacità di esercitare 
fino a quando non avrà provvedu-
to all’aggiornamento richiesto; la 
nuova data di inizio del quinquen-
nio per il successivo aggiornamento 
partirà dunque dal giorno seguen-
te all’espletamento dell’ultima ora 
richiesta.

Il mantenimento dell’abilitazione 
come coordinatore sicurezza, a pre-
scindere dalla scadenza dell’ag-
giornamento è evidenziato anche 
dall’interpello 17/2013 presentato 
al Ministero del Lavoro, nel quale si 
chiedeva esplicitamente:
“- se il mancato rispetto dell’obbli-
go di aggiornamento professionale, 
da parte dei coordinatori, compor-
ti di dover sostenere nuovamente il 
corso di 40 ore di aggiornamento o, 

diversamente, obblighi a dover nuo-
vamente frequentare il corso di for-
mazione della durata di 120 ore”;
e
“- se un numero di ore di aggiorna-
mento superiore a 40 ore possa va-
lere per le annualità successive.”

La Commissione ha indicato che 
quanto disciplinato per la figura 
del RSPP e dell’ASPP (accordo Sta-
to-Regioni del 25/07/2012) trova 
applicazione anche nel caso dei co-
ordinatori i quali devono provvedere 
all’aggiornamento secondo quanto 
previsto dall’Allegato XIV del D.Lgs. 
n. 81/2008.
Per questo motivo, coloro che non 
abbiano effettuato l’aggiornamen-
to entro il termine previsto, NON po-
tranno esercitare l’attività di coor-
dinatore, ai sensi dell’art. 98 del de-
creto in parola, fin quando non avrà 

completato l’aggiornamento stesso 
per il monte ore mancante.
In merito al secondo quesito, la 
Commissione ritiene che la parte-
cipazione del coordinatore ai corsi 
di aggiornamento per un numero di 
ore superiore a 40 non costituisca 
credito formativo per gli anni suc-
cessivi; ciò in quanto l’allegato XIV 
individua, unicamente, i contenuti 
minimi di tale percorso.
E’ importante evidenziare altresì 
che le 40 ore di aggiornamento deb-
bano essere espletate nella loro in-
terezza, senza possibilità di assen-
ze, a differenza del modulo di abi-
litazione a coordinatore sicurezza 
(120 ore) dove la normativa prevede 
una quota parte di ore che il profes-
sionista può saltare; il tutto confer-
mato anche dalla risposta all’inter-
pello n. 19/2014 del Ministero del 
Lavoro.
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PREMIATI 40 ANNI DI ISCRIZIONE (1977-2017)
ALBERTOLI RENATO (meccanica)
CANDEO FRANCISCO (edile)
CORTI ENRICO (edile)
DURINI ANTONIO (edile)
FUSI GIULIANO (edile)
LAMBRUGHI FEDERICO (edile)
MODUGNO VITO (edile)
MOLINARI SERGIO (edile)
MORETTO ADRIANO (metalmeccanica)
NEGRINI PIETRO (edile)
OSTINI GIUSEPPE (edile)
ROCCO PIERALBERTO (edile)
SCOLA ENRICO (elettrotecnico)
SPREAFICO AMBROGIO (edile)
TARTAGLIONE GRAZIANO (meccanico)
VARISCO MARCO (edile)

QUEST’ANNO LA PREMIAZIONE DEI COLLEGHI ISCRITTI AL COLLEGIO DA 40, 50 E 60 ANNI 
SI È SVOLTA NELLA SERATA DI VENERDÌ 24 NOVEMBRE PRESSO L’HOTEL CRUISE DI MONTANO LUCINO

CONGRATULAZIONI DA PARTE DI TUTTO IL CONSIGLIO A: 

PREMIATI 40 – 50 – 60 ANNI 
ISCRIZIONE ALL’ALBO ANNO 2017

40 anni

50 anni

60 anni

PREMIATI 50 ANNI DI ISCRIZIONE (1967-2017)
MALINVERNO FRANCO (edile)
PONTIGGIA FRANCO (edile)
RIGAMONTI GIANFRANCO (edile)
SEVESO GIORGIO (edile)
VALLI PIETRO (edile)

PREMIATI 60 ANNI DI ISCRIZIONE (1957-2017)
GALLETTI GIANFRANCO (edile)
RAVAZZA FAUSTO (edile)
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GLI ISCRITTI

Iscritti al Collegio 
al 30/11/2017 
n° 910

Iscritti STP: n° 2

Iscritti EPPI 
al 30/11/2017
esercita: n° 430

nuovi iscritti all’albo: n° 15

2014 - 2018
COMMISSIONE CATASTO

COMMISSIONE STAMPA

COMMISSIONE 
ELETTROTECNICA

COMMISSIONE 
GIOVANI

Martinelli Enrico - Coordinatore
Missaglia Christian
Petrungaro Giovanni
Vidini Luca
Zoccola Andrea

COMMISSIONE SICUREZZA

Caldera Francesco - Coordinatore
Bianchi Giulio
Bonvini Alessandro
Fossati Davide
Galli Luca
Ghirlandini Luca
Paggi Franco
Premoli Giancarlo
Varisco Marco

NOTIZIARIO:
Spezzani Orazio - Coordinatore
Citterio Gabriele

Circolari:
Citterio Gabriele
Frigerio Guido
Gerna Luigi

Citterio Gabriele - Coordinatore
Araldi Alessandro
Albertoli Luca
Beretta Matteo
Bianchi Giulio
Biccellari Alessandro
Biscaldi Luca
Bizzotto Francesco
Contatore Gianluca
Fossati Davide
Invernizzi Paolo
Ratti Dario
Scaramuzzo Samuele
Vidini Luca

Sartori Paolo - Coordinatore
Ballabio Giancarlo
Bernasconi Michelangelo
Biccellari Alessandro
Bizzotto Francesco
Cattaneo Maurizio
Citterio Gabriele
Compagnone Ettore
Mazzone Luca
Muretti Marcello
Premoli Giancarlo
Ratti Dario
Valli Alvaro

COMMISSIONE 
PREVENZIONE INCENDI

COMMISSIONE 
TERMOTECNICA/MECCANICA

Severico Guido - Coordinatore
Bonvini Alessandro
Compagnone Ettore
Galli Ernesto
Pusterla Walter
Volonte’ Mauro Guffanti Tarcisio - Coordinatore

Galli Daniele
Galli Ernesto
Mappelli Andrea
Ravera Enrico
Zappa Tiziano

COMMISSIONE EDILIZIA - 
LL.PP. - EDILIZIA PRIVATA

Frigerio Guido - Coordinatore
Bianchi Giulio
Fossati Davide
Ghirlandini Luca
Invernizzi Paolo
Porta Giannantonio
Scaramuzzo Samuele

COLLEGHI ABILITATI 
ANNO 2017
• edilizia: 
 Macor Floriano, 
 Somaini Roberto, 
 Valli Alberto.
• elettrotecnica ed 

automazione: 
 Molon Dario.
• termotecnica: 
 Salisu Arafat.
• Chimica Industriale: 

Romano’ Andrea

Auspicandoci di averli 
presto quali nuovi 
colleghi, auguriamo a 
tutti un positivo percorso 
professionale!
Buon lavoro!

ECCO I NUOVI DIPLOMATI DI QUEST’ANNO…
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Gli uffici del Collegio 
dei Periti Industriali di Como 

resteranno chiusi per le vacanze natalizie 
dal 23 dicembre al 5 gennaio 2018
Riapriranno lunedì 8 gennaio 2018.

Buon Natale 
e felice 2018.




